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Noi ci presentiomo ai nostri lettori colla confidenza di vocchi amici, -verso i quali sarebbe superflua ogni profesKione di fedo. 
Non vogliamo ììnscotìàero iiìiinyiiì, per esagerata Rjode.̂ lJa, oho il GIOKNALÌS DI PADOVA credo di entrare noU'anno 

prossimo, DODICESIMO di stia vita, con un maggior tìtolo alla benevolènza de'suoi lettori. 
Cambiato l'iDdirizzo politico del paese colla evoluzione parlamentare del 18 marzo, e succeduto al nostro un altro partito 

abbiamo dato un nuovo saggio di fermezza nei ;no8trì prinoipìi, di fedeltà incrollabile negli uomini cbe con noi lì dividono, 
quando gli noi parvero scossi e gli altri,abbandonati, perchè noi crediamo che noi partiti come negl'individuila coerènza'-è 
rattaccamentò leale si riscontriuo sella contraria fortuna. 

Che se abbiamo miliiato, e militeremo costantomonte, nelle filo dei moderati, non era per adulazione al potere, o per pifi 
basso cause sospettate da animi più bassi, ma per la profonda convinzione che il nostro partito, raccogliendo in sé tutto ciò che 
vi ha di più preclaro per inielligeni^a e per carattere, abbia réso servigi eminenti all'Italia, e sia chiamato a renderne ancora. 

Anziché pentirci della nostra Costarica, i fatti che si v^nno svolgendo gottosi nostri occhi ci consigliano a perseverare 

banchi 
nuovo : 

ne sono pione Jc pagine della storia parlamentare di tutti i paesi, 
I democratici di tutto il mondo gridano all'arbitrio finché si tratta di salire: sono là- geiite più arbitraria quando 

[ sono saliti. Già scalmanali fautori della libertà di riunione, sciolgono i meotings di Mantova, di Napoli, di Bologna: gelosi 
';] e fiori custodi della libertà di sfampa, sequestrano ì giornali, sostituendosi'airautorità giudiziaria, sopprimono 0 mutilano 
: dispacci privati, hanno giornali al lorp servigio: Demosteni tuonanti contro i fondi segreti, non solo li conservano, ma ne 
; chiedono l'aumento; ipocriti; ossequenti delle istituzioni, offendono il Senato e rie calpestano il voto : gelosi della dignità dei 
^ministri, la trascinano nei viaggi elettorali, promettendo ciò che sanno di non poter mantenere: esigono rispetto, e gazzet* 
t tinando nei banchetti mancano di rispettosa ohi .più n 'è degno:, sono teneri del voto popolare, ma lo insultano nei Con-
:. sigli disoioiti per spin> di parte; celebrano la purezza del loro dogma, "pòi accettano Jé più mostruose alleanze : sensibili 

alle sofferenze del popolo, giurano e stragiurano di alleviare le tasse, poi tornano a giurare e stragiurare che le riscuo­
teranno fino air ultima lira: abborrono i provvedimenti eccezionali, polli applicano alla chetichella senza un voto della 
Camera. Sono tròppo lungo sarebbe .direciò che sono prima, ciò che diventano poi. 

Noi possiamo vantarci dì essere sempre eguali, 0 prima e j>oi. 
La,bandiera della lllboi'tà. coli'ordino ^ eh e abbiamo, sempre difesa, e che difenderemo sempre^ raccoglie nelle sue 

pieghe anche i prìncipii del vero progresso, ohe noi abbiamo sempre seguiti, dì quel progresso, che non si appaga del-
• retichettoj ma che si estrinseca nel patrocinio di ogni cosa che possa contribuire al miglioramento morale, che possa es­

ser utile allo sviluppo intellettuale, politico ed econùmico del paese. 
Sopratutto siamo coerenti a noi stessi, e getteremmo h penna piuttosto che dìr parola o far atto contrario alle no­

stre convinzioni, ,. ' ^ .• . 
A questa coerenza, che gli ha conciliato, e gli concilierà, come speriamo, anche, in ayvenirela stima del pubblico, il 

GioRNALK DI PATIOVA, entrando nel suo XII anno di vita," l'nirà il maggior zelo possibile, la maggior diligenza per riuscirò 
sempre piti gradito^ai suoi lettori, e farà in guisa che essi trovino nelle sue colonne abbondanza e varietà di notizie, sia 
nel campo politico, sia nel chmpo amministrativo. 

Gl'interessi cittadini e i quelli della provincia saranno particolarmente curati nel GIORNALE DI PADOVA. 
Por ciò che riguarda la politica ci siamo assicurati anche quest'anno l'opera di abilissimi corrisjsondonti dalla capitale 

del Regno, ed anche dal di f̂uori ; ciò che non potevamo trascurare nelle gravi condizioni d'Europa, e nelle contingenze 
alle quali non può rimanere indifferente il nostro'paese. i ' ' ., 

; Oltre alla corri spondeî  za ordinaria da Roma, il valente pubblicista che flnor^ ci ha fatto tenere le Lèttere Pùrla-
/ lUOiitarl; le continuerà nelFanno prossimo, affinchè i lettori del QxoRNÀh^m PADOVA vi trovano una Cronaca egatta dello 

",,: discussioni, che avranno luogo, al riaprirsi della sessione, nella Camera e nel Senato. , . [ • „ * . , 
A tutto ciò soddisferanrio in gran parte aon solo i telegrammi dell'Agenzia Stofani, ma i Dispacci partlcolai'ì, che ci 

siamo assicurati da Roma e dalle altre primarie capitali d'Europa. :, 
.'"•. La lettura, amena troverà posto in Appendice! con lavori originali, e colla traduzione di!buoni romanzi stranieri scelti 

fra ì più riputati autori. . ; ' , -
'̂̂  Cominciamo intanto dall'annunzi aro due R,acconti interessantissimi di MICKELE OPERTI: 

. UNA NOBILE VENDETTA e POVERA 
" 1 

del primo d î quali abbiamo ; intrapreso la pUbbìiGazione. ' •' ''''^ . 
Volendo poi dare ai lettori un contrassegno della nostra viva riconoscenza per Tappoggio, cjhf ci accordano, oltre alla 

- i. 

con prezzo ridotto ai socii, annui, come da avviso, già pubblicatOj siamo in grado dì offrire in ̂  regalo la-

S T R E N N A dcirn^iaTjsTKA.s!:io]srB i^AtiiAHA-pbr ranno IS'JT 
il al GioRî Ai,E DI PADOVA per lui ÌUÌHOJ paghi auticipalamente l'intiero prezzo del suo a,bbonamento. 
['RENNA, tutte lavorate in Italia, danno un quadro completo dell'annata sì per fatti politici, che 

[ ^ " - • X n I r • . 

J 

-• j 

ad ognuno,, ohe, associandosi 
, ,; ;; . .Le incisioni della SI 
-: per, «fatti, artistici. 

: :LaSTEENNA, m*edÌKione elegantissima, contiene inolti^e;.i ritratti degli uomini illuatri,./3hG abbiamo perduto in que­
st'anno, come Ferrari, Cappdnij'il Duca di Galìiera, e di quejliviventi.ohe più fanno parlare di ,eò, e<}mei>nuovi ministri, 

' i l nuovo Sultano, il viaggiatpre Antinori/i Principi di,Serbia e del Montenegro, ed il generale ìgnatìeff. -^ 
^ - ; ^ Arti e speltflcoli, la pubblica beneficenza,' il commercÌQ troveranno, nel GIORNALE DI Padova un interprete premuroso 

' tei loro progressi, dei loro bisogni, e Ifr sua Redazione non trascurerà ógni altro argoméUtó cfee possa riuscire d'interesse 
' i d pubbiico, e possa soddisfarne lonesta curiosità. <*̂  i • • Ì ^ ^ . ;; : | , . , ; . , , ; 
, ' ' Fedeli "ainostri prìncipii, confidiamo nella benevolenza dei lettori, Jii-oiriettendòidi fare tutto il possibile per meritarcela. 

1 ^ La Direzione 
PREZ2I JD'À&OMIENTO 

, , Per quelli che' si associano ^air lX.3t.ìCr8TKA2StoHBi X T A t . J A H A ed al G S O B N A I . B XJI FA-OaV^^lL 
pl^ i'annata pagandone anticipatamente r importo. '••• '^^-^ v . . - ; . . : 
: Con r ILLUSTRSZIONE I B U W 4 / , 

Amo 
•:"•• L . 3 S 

^ " ^ 1 h 

Padova all'Ufflcio , 
] > a domicilio 

jp'el Regno . 

> - / -

-> - ^ 

43 
Padova all'Ufficiò- '. . • . ^L. 18 '9^50 

id.''̂ **%"̂ aomicilio . . > 23 11.50 
Pel Regno . . . . . . / » 24 12.50 

Trim. 

6.50 
Quelli poi fra gli aesooiati dell'IIlustrazloHO che desiderassero regolare la scadenza, per i due mesi del novembre 

tì dicembre 1876 dovranno aggiungere L. 4. f ' 

DIARIO POLÌTICO 

-, I 

_. r 

Il tempo dello illusioni è ormai 
finito; e tutte quelle cho furono ac-
carezzate apucialmenta in questi til* 
timi giorni circa la questiono orìeur 
tale dovrebbero ormai svanire an-
che dalla mente dei piìi creduli, dei 
più ottiminti-
; .A noi ciò nou ,'Costa un grapde 
fefono» Bicconao quelli ohe abbiamo 
sempre conaidtìratò l'iuibroglio orien­
tale non difttro la guida del senti-
taoento* ma colla scoi ta dalla ragione 
eterica, e dietro, il cìiiarissiroo ìin^ 
guaggio dei fatti» che ai andavano 
svoìgendtì sotto ì nostri occhi. 

Questi fatti ci dicevano da lungo 
> -

tempo che la Russia non sarebbe in* 
dietreggiAta neppure dinanzi al pe-
riccio di una guerra generala per 
iBggiungere il suo scopo. Essa ha 
creduto, e forse non s ingannò, che 
Don avrebbe trovato mai un'occa-

• H 

sione più propizia di questa, per i 
mutivi che abbiamo laute volte ac­
cennati, e che s! risolvono prìnci* 
palmento nella impotenza cui è ri­
dotta la Frauda di resistere ill& 
politica degh Stati del Nord. Una 
Francia forte sarebbe stata' uà' al­
tra voi t^l^la, testa dell'occidente 
^er nnhximi i progetii deJla Rus­
sia, cóme air epoca della Crimea. 
NapoUppe che già . gòveruava la 

- I 11 '> 

Francia^è^n mano vigorosa, e la 
cui voce era rispettata ia tutti i 
consigli d' Europa, potè localizzare 
la guerra, é preservarci da una con­
flagrazione generale. Ora non gap* 
piamo SQ ci sarà dato di scampare 
a questo pericolo, 

Gh ultimi diapaccì da Costantino-
poli, che arrivano 0no ai 2, sojto 
slìarmàntissìmi. Le notizie cìx' essi 
^i d^auo intornu alla coufereuza, si 
potevano già presentire dai linguag­
gio del J>!o7'd, del Giornale di Pie-
iroòurgOf eidella Gazzetta di Ce-' 
ionm, che ai mostrarono sempre as* 
sai bene informati 8uir andamento 
della conferenza. Questa non eliba 
^nora che il risultato di mettere in 
piena evidenza l'impossibilità d'in­
cendersi. 
-; Alle proposte dei plenipoteuzifirii 
la Turchia risponda colla promulga-
aione dtìUa Costituzione del Vilaiet, 

^ • ' ^ = j i ^ • ' ^ 

senza nemmeno accennare al lavoro 
, ^ 

della Conferenza; e ragionando se­
condo lo strett* diritto, secondo i 
diritti di uno Stato indipendente, 
la Turchia non poteva rispondere in 
altra maniera: essa non poteva ira-
pHcitamèntc riconoscere nello stra^ 
liiero la facoltà d'ingerirsi negU^ af-
fari interni del suo paese. « Se devo 
cadere, dice la Turchia, cadrò colla 
sciabola alla mano,» 
j Oggi, 4» dovrebbe aver luogo l'uU 

tima definitiva, se^^ta dells^Confe-
renza, ma noi nftu fiappiam(^ a che 
cosa possa approdare. JNfon crediamo 
tuttavia ohe la minaccie del rappre-
sentante inglése saranno cosi piresto 
n)ieRS6 ad effetto e molto mano orê ^ 
(Uamo che sia ìntenisicne deirlnghil" 
tèrra di abbandonare la Turchia a] 
Bud destino. - . ; / . -

,;J Come sì regbieranabfle i^ltre po'-
i^n^ef That is (he ^lie^tion^ 

cani Consiglieri della nostra Pre­
fettura porti la data del 27 dicem­
bre, fi che i Consiglieri stfltsl dovea-
sero easere in libertà per il 1 gen-
Baio in ' , 

CONSIGLIERI DI PREFETTURA 

• Ci sì. dica che il jDetroto pel quale 
vengono di&p^aaati del servizio al-

QuaUro giorni dalla data del dtì- ', 
croto! ' ' , 

• j I \ _ _ _ 

Quando si vuol liberarci di un do-, 
moatico ai auol congedarlo dandogli! 
tempo almeno una quindiclim di 
giorni per trovarsi un'altra ca^a. 
E funzionari onesti, fra i qunli mol­
tissimi assai capiac'» aottu iJ governo 
riparatore meritano dunfjue minori 
riguardi di un domestico? , ^ ^ 

É mai possibile che il govtìino non 
comprenda,tutta la econVenienza di . 
queste diapoaìzioni draconiane peyJa 
soatapza, e più draconiane per la 
forma? Noi non eutriamo si ossmi-
naré in questo momento l'ntite cba, 
deriverà all' »mmir.iBtrazione dalla 
misura presa di congedare tanti fuQ~ -
èibnarì esperiroentati e ancora va-,. 
lidi per sostituirli con gente Jtiuova^ 
e senza pratica per maa<anza di ti­
rocinio: non enU-iamo ntmmeno per, 
il momervto ad esaminare il danno ' 
che ne risentirà, la flponza per il 
cumulo di tsiìte pensioni, che non 
può essere àiciiramente coptrabilau-
ciàto dalle scarsissime soppresbioui 
di personale negli organi<ìi. 

spia domanàstf 
e la riydgiamò con tùt*o il rij-potto 
al Presidente del Conaiglio, il quale 
copre naturalnente della sua autO" 
rità gli. atti di tutto il ministero, 
ancVe queJii ch'escono dalle attribu­
zioni del port^cgUo, .̂ Uî xnJ xfeUJt^ 
particolarmente incaricato;: 

^ Crede !*onGtevole Depretis, alla 
cui equità rendiamo il meritato o* -
maggio, crede egli che non abbia 
fatto e non faccia un cattivissimo 
senso in paese questo modo (li; eba-
razzarai di una classai intiera di fun-
zìonfLrit.dì persone rispettabilissima 
che consumarono la loro vit;^ in aop-
vizio dello Stato, molti dei quali 
vantano titoli specialissimi a'ia pub­
blica beri^mtrenza, e che ora giùnti^ 
alla vecchiaia, e perciò nella impcs-
aibilita di dedicarsi ad altra carriera, 
ai vedono gettati là come istrumenti 
fuori, d'uso, senza nemmeno quei rir 
guardi di- convenienza, che tutti i 
gov^Jt̂ niiljanop,-:spmprj9 rispettatoì 

Noi non intendiamo che il governo 
/lebba mantenere un esercito d ira* 
piegati, e oi,s^spc^^i|iq,;cqme ci sia-
(no associati sempre'ad ogni pro­
getto, che abbia io acopu di mino­
rarne irljiWPieKb senxsè^^upcere. al­
l' andamento del servizio; poiché in 
vero è una piaga quella di tenta gente 
che pesa sul bilancio dello Stato, 
anziché dedicarsi allò"libere profes«* 
sioni, alle arti, all'industria, e alt 
óoran ercio-
' Ma qui sì tratt , d; diritti acqui­
siti : SÌ tratta, di funzionari che dc* 
vendo. subirà.Ifi conseguenze di una 
disposizione governativa, mentano 
almeno^ i riguardi senza dei quali lo 
conseguenze stesse sarebbero per ossi 
4i. molto aggravate. 

È i noUre che ì consiglieri di/ 
Prefettura dei qtiaU parliamo sono 
ammessi a far valere i titoli alla 
Ibro ^ pensione ; che quindi passò* 
ranno forse parecchi mesi prima 
ohe questa sia liquifiata, Per al­
cuni provyed^Ati di mezzi propri non.̂  

^arà cosa di grave, momento ; m». 
supponiamo che ve ne siano aUri 
qarichi 4i. faw*%'̂ *! Q^oostretti. oqniò^, 
si suol dire, a vivere delle rìsorst» ' 

Isella giornata. Non v'ha dubbio"̂  
che per questi è un disappunto gra­
vissimo quello di aspettare Dio sa 
per quanto la liquidazione delle 'oro 

competente- >•.• -,. : - : 
. ! Abbiamo ^.oìutp sottoporre .cj uè sta • 
circostanze al giudizio dierimpar-
2ÌaÌ» affinchè non ai d ca che noi ler > 
yiamo la voce solo per far opposi-,^ 
zione ai presente ministero, mentre 
invece motivi dì lagnarsi sul tratta- ^ 
Doento degl' impiegati ce n' erano an- ' 
che coi ministeri precèdenti; ed ai?* 
c^0 allora. nou abbiamo taciuto. 

K i ^ '• - ^ " 

- I 
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CIÒ (Jltaóati'tt: r opportuTìttà di 
quanto scrivevàitìo Taltro gìorao cir­
ca il bisogno di una Is^go che re ­
goli U situasione giaridica di tu t t i 
-y ittìpiegati, sia che taeritino di es ' 
Wè promòssi* èì& ohe )o Sta^o non 

intenda piii valersi 'del loro èervigi, 
aia che debbano essere puniti^ Fia* 
ohe nudàiA leggo non veiiga propo­
sta 9 votata dal due rami del Par ­
lamento, gì' impiegati sì troveranno 
sempre a i r arbitrio dì un ministro, 
ad esiiosti a subire le' conscguonza 
di Ogni misura pia inBonàlderata. 

I :. I 

cip&Ie (!ì Cittadalla f Resftt Ìt t%6mò-

^ - !*• 
• i r ^ - ' ^ u i ^ g '-^Hp*.*-.— ̂ ^ EX Ĥ iT^^aautjjtkiJtpT PÉ fc^^f-^-^^ 

ELEZIONI AMMINISTRATIVK 
DI CITTADELLA 

Diurno U risultato definitivo di que­
ste eiezioni, congratulartdooi prima di 
tuttp cogli emittori f!i Ciltiidella por 
il lóro onncorao veramente straordi­
nario ed esemplare all' urna. E^sì 
noti hanno voluto lasoiarai sfuggire 
un'occasione COFI bolla di far inten­
dere, al, ministero, a in particolare al 
s'?. PrtìfHto della provincia 0 a ' suoi 
ffluLori, che non sì scherza impune­
mente colla volontà di un paese in­
tero, e che impunemente nou se ne 
o£ftìiidoinO i veri sontiraenti nella sua 
raipreseiitanza. 

Se però gli elettori di Cittiviella# 
con votazione quasi unanime, ricon­
fermarono tutto il di'3CÌoUo Consi­
glio, meno, ristrétte varianti, non 
bisogna credere che fossero guidati 
dalla sola idea di fare un dispetto al 
Governo, e di avere una rivincita. 
Sa l'eàito, dòlla votozione raggiunge 
anche qasKto scopo, l 'autor i tà go 
v^ruativa nod può intjolparne che^j 
stesia, per la misura precipitata ed 
inconsulta prosa ver>o un'araministra-
zióné. che godeva la piena fiducia 
dei cittadini. Ma essi col voto/di do­
menica voUero appunto dare una 
aplf/ndida fìronfsrina diquel la fidù­
cia, e chiudere le porto dal Consi^ 
glia ad altri uomini, che gnìdati da 
solo spirito di ambizione, vi porto-
rebbero le loro tendenza partigiane, 
mettendo in seconda linea'l 'interesso 
degli amministrati. 

Ecco intanto la lista dei candidati 
elètti propòsta dal partito liberale 
moderato, collo cifre dei voti ; 

Elettori iosontti 470 
. ' votanti 330. 

Tornasi Giambattista Voti 
Dainpse dot t rXuigi • 
Sahadin'FiIippo " 
Pnngan doti. Oiov. Maria > 
Pavan Gaetano , • 
Pabris Gioachind » 

'Zampierin Modesto. • 
, Forlani Pietro » 

Maiatesta Francesco ' » , 
Malfatti L\iigi ' , . • 
Pabris Giov. Ntaria _ » 
Cittadella co. Alessandro » 
Parolin Pasq^uale « 
Tombolan dott. Giuseppe- » 

'Fantìn Domenico • • 
Zambuai Giuseppe ' f* 
Fdbria Matteo > 

'Cornino Angelo ' » 
Wiel Isidoro • 
Morello Federico » 

294 
296 
305 
200 
297 
270 
274' 
275 
280 
287 
S70 
293 
303 
301 
279 
291 
270 
gei 
291 
271 
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MICHÈLE OPERTI ^ e f =' 

| P ropr Ìe t à let teraria . 

Allora Roberto diede principio al so­
spirato piano di evasione; ^ 

'Zìiìs, mollemente abbandonata mi 
: cuscini che tuUo allò jngii'o'stavano 

disposti intorno alla tavola su cu! a()-
pariva uno di quei disordini che segnano 
la presenziì dell'orgia, era coperta da 
uà leggero velo e non sospettava cerio 
che il solo, del domani T avrebbe tro 
vajla ancora inconscia del più ardito 
piano cb3 pos^a matiirLire la dispera­
zione d! «no schiavo l 

Più i iirranrii si credono potenti, e 
più si spalanca la voragine che li deve 
inesorabilmente ingoiaifei.„ 

Pochi istanti prima, Zei|a ^yava tutta 
la potenza, tutto l ' impe^ sui [)overo 
Roderlo, e, credeliQ, di av:??Io piena 
mente <kminato, era vinta ! 

Jtoberlo contemplò un momento quella 
seducente crtìàtora^ II •. mol!e^%lo di 
Xorfeo invece di nasconderle lo bel-
itsue; le fiiceva maggiormente rìsallare 
circandandole con iri^sistibile suràtiva 
e bencliò avesse fatto proponimento di 
TOndionre gli oltraggi sofferti colla di 
lei morte, pure, specchiandosi iq quella 
stupenda opera dalla creatone, un rĵ » 
0(0 di quella pietà chd non puC» abban* 

municipale di Cittadella, ì moventi 
vari che la provocarono, e le fasi 
divergo per cui è. passata, la ( ^ ^ 
stanza piti signìfltìativa del v ò | f ^ Ì 
domenica scoraa è 1'OSÒIUBÌOU:^ 
sig. De Munari, sul quale, sì 
dira, andavano vfcconcotìtrarai t.u'tì 
gli sfota dèlduopf^ft i t ì , del 'mode 
rato, per escluderlo, deì^grogreasis' 
por farlo trionfare, ^^' 

In altro circostianzr, diciamolo fran­
camente, non avrebbero voluto Ve-
sclusiono del Munari dal Consiglio 
nemmeno parecchi dì coloro che do­
menica gU votarono contfo. Uomo 
stimabile sotto molti r ispet t i , egli 
avrebbe certamente raccolto ancbe 
ne'la presento occasione quanti voti 
bastavano per tornare al posto di 
Consigliare. Ma in questa contingen­
za fglf rbba il torto di non immeda-
simursi coi sentimenti dei suoi con­
cittadini, e forse di lasciarsi trasci" 
nare da certe velleità che gli veni­
vano coltivate dalle adulazioni di 
taluno rimasto poi sul lastrico in di 
lui compagnia. È un fatto che se il 
Munan non fu rieletto è p iù 'pe r 
colpa do' suoi cretosi amici che per 
colpa sua. Le votazioni toccate a 
quegli amici devono averlo perMuaso 
quanto fraìgilè fosse l 'appoggio al 
quale c^li aveva affidata la sua can­
didatura. 

I l sig. Munari non riportò che 63 
voti, il sig. Collaro Giuseppe 43 , il 
sig. Marangoni dott. Luciano 42, il 
aig. Rossifitti dótt. Giuseppe 4 1 , il 
sigi Pagan Luigi 41, e gli altri della 
lista prOgrc-ssis!a meno ancora, fino 
agli ultimi eh' ebbero chi 13 voti, 
chi 10, chi 3, e ohi jioriìno un voto 
solo, Si vede che i progressisti nella 
scelta dei nomi por formare la loro 
lista avpàoo tastato il polso alla vo­
lontà del paese con molto discerni­
mento. Un breve colpo d'occhio alle 
Cifre dei voti dimostra che fatta la 
somma di tu t t i quelli che riporta­
rono insieme i 'setto candidati prò 
gres&isii pitì favoriti. dall' urnai la 
cifra complessiva che ne ri.?uJÉa non 
raggiunga ancora i voti r i p o r r t i dal 
Sabbiulin Filippo della nostra lista, 
e a^ppna eguaglia quella di ogni can­
didato dalla medesima. . • •• -^ 

L'esito delia crisi municipale df 
Cittadella, se da ona parto può ser-, 
vire di regola alle autorità, gover­
native prir astenersi da misure pre 
ólpUate, che meiilire offendono la li-
bt-Ttà dèi Comuni^ contribuiscono a 
screditare l'autorità del governo, dal­
l'altra l'fFie agli elettori del nostro 
partito argome,ftto,,dj.grand6 conforto. 

AiVendo. in qqesta occitóione, qomo 
in tante altre, avuto campo di flco-
noscersi, acquistarono Un'altra volta 
la'ctìrtezzà che quando un paiHito, 
forU* per numero e per la coscienza 
dalla sua buona c^us», scende a lot­
tare, compatto, non vi sono né pres­
sioni di Préfett'.,'né agapi progres-
sKte. né manéggi di ambiziosi, che 
possano distorlo dai suoi proponi­
menti, né fargli mancare iì trionfo. 

Che resta ormai deìla crisi munì-

ria degli ameni episòdi a ^{^j|iesati. 
diede luogo; e partìcolarraonre Ve^^S-

del Bignor StrisGÌoli, che dojpb aver 
fltriacìato ftno air uUiDE||^ei|^no le,,̂  
g a ^ eodeiìdo il g raaao^p^^ jo an-
^é^^pUfi «uà fanzIonì|:pd^P aV6% 
mol^^liìao^^erato, ora se ne v i colle 

yo in safigo iMc iàad t^ tèmpo di 
prima: poi l'episodio oTalcuni rev 
datteri del BacohigUone in pèilegri-
naggio a Cittadella, dovè 111 un'agape 
progressisla non tutti i brindisi fu-
rono próffresèislt cò^^glfaî do sorpra-
fla dei buonf coÌiraÈnBaÌi>» à iuflìié 
Vt̂ pÌRodio di un corrispond^nto» iì 
quale, dopò'U 18 marzo, passato ar­
ma e bagaglio dalle ftté dolla con­
sorteria in qix&lìo M riparatori^ ha 
trovato noi cambio un'amara doUi-
«ione 0 fu preso In gioco perfino da 
due iniziali. 

•^4tK 
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ROMA» 2, ~ Ieri ai pubbJicO un 
giornale h)titoìato : Jl Pòpolo, ìì 
qualtì ha un programma apertamente 
repubblicano. 
; E ieri aìtrest fa apevto un Cir­
colo repuhblicano-

Stgno dei tompi L.. 
-^ Ieri ha avuto luogo la solenne 

inaugurazione dell 'anno giuridico. 
Il comm. De.Falco, pronunciò il 

discorso ìnaugorale; Tonor* Mancini 
tntervpnne alla cerimonia. 

— 3. — I«ri r altro, dico la ìffas-
zciia d Italia, presso Mentana, aU 
cuni contadini pretes^iro di percepire 
il diritto suUa semina. Si acciasaro 
ad aaércitare f|uo3to dirit'o* 

Furono quindi spediti carabinieri 
sul luogo; impedirono il dissodamento 
^el terreno, ed arrostarono sette con--
tadìni che avevano promosso Tam^ 
mutinamento, ,>; ' 
. — lari alla .MiDefva^ fu tonato 
Consig io di 'ministri e^ fra la al tre 
matene, siamo assicurati siasi trat* 
tato della situazióne ]̂ oco florida in 
éui veraa U Munujipio di Firenze, 
in armonia ai colloqui clie già eb­
bero luogo coi f ìù eminenti icjt-ta-
duii rappreaéntanti del medosìaio. . 
: Tanto il presidente del'Consiglio 
quanto gli onorevoli suoi còUeghi 
avrebbét^o manif»»stato il più' àinc«rO' 
proposito di concorrere, per quanto 
è in poter loro,; al mtglioratnento 
delld condiz pni fiuanatarìe dell' ex 
capitale dèi Regno. 
; NAPOLI, 1. - Leggesì nella Oa$-
ZGtia di Napoli'- , 
- Ieri correva voco cho il Municìpio 
non si troverebbe in grado alia proa 
sima scadenza di gennaio di soddi-
disfare il cupone dei vari prestiti 
municipali. 

Speriamo che il 
fratti a rassicurare 
Municiì)io, ' ' ' -^ 

Queste strettezze in cui versa il 
nostro Municipio non hanno impe'-

'1. :-'•..:'-^ìir ^ 
dito che la presente ararainistrazlo* 
ne, oltre a parecchie spesa o Inutili 
onon necessarie, invece di diminuire, 
abbia aumentato sem^a bisogìitt e 
sonica ragione l 'esercito degli im­
piegati munÌolpaU.:^>^^i 
< — II Homa, conférma queitb- che 
ì;là si sapeva, €ipè, che la condizioni 

oco liete dei municipio di Hapoli 
anno indotto l 'onor. siadauo a tra 
are col governo qualche tempera^ 

mento per rimediare alle angustia 
attuali . 
j l i foglio citato vponstata che il ao-

fÈo punto n # o dal municìpio dl.Na-
poli è il ' canone sul dazio di "oon-
aurao governativo. 

Già per soddisfare a questo ma l lu ' 
gurato pagamento, ij municipio di 
Napoli chiese ed otienna dal Banco 
un miliono u mozzo, Oggi gli domanda 
uh altro milione, che, aggiunto ai 
prectìdenti, eleverebbe ad undici mi­
lioni il debito che il municipio di 
Napoli hu col lianco. 

Ciò promesso mentre il Bowa ec­
oìta il Banco ad ottemperara a quaata 
nuova inchiesta, contemporaneamimte 
veiirt che io stesso debba dire &aj(Cì;. 

In correlazione alle allarmanti con-
dizioni finanziarie del municipio na­
poletano, siicoodo il Piccolo, sai-ebbe 
alle viste^un progetto di combina-
zlona flnansiiaria^ alla cui testa sa­
rebbe la Banca di Torino e nella 
quale entrerebbero alcuni istituti di 
credito esteri. 

Qutìsta combinaaione, soggiunge il 
citato gb male , sambbe veduta di 
buon occhio da alcun» ministri. 

del non lontano ritira dì lord Bea-
cùnsfleld corrò di bel nuovo nelle 
sfora politiche e diplomatiche (ill'av-
ly^na r s i ' dé i l ' apoda fissata pl:^ la 
^fÌ6pBrtura,.del Parlamento, & Sembra 
che la questione sia statn lungamente 
discussa in uno dei piU^eqenti Con= 
sigli ministeriali. 

Una delle càuse di disaccordo fra 
, il primo mini.^tro e ì suoi ctìliéghi,;;' 
sarebbe i!^"««hiamo4.^ir ElUot, ril 
chiamo cui lord Kfliicoftsneld 8Ì op­
pone vivamente da due mesi contro 
l 'opinione, in ispecie, dì lord Derby 
cha aeli'ambasoiatore d'inghiitorra 
presso la Sublime Porta ravvisiwa 
il più serio ostacolo alla soluzione 
dello attuali complicazioni. 

RUSSIA, 30. - - li Golos parla^ido 
dtdia sitmiziono fa osservare ohe il 
sultano può benissimo fare le con-
cessioni richieste dalle potenze per­
chè il fanatismo dei turchi non in­
fluì sinora sn' governo, ma il gover­
no provocò artificialmfinta il fanati­
smo come quello che corrispondeva 
meglio ai suoi piani. Con una sag­
gia pirghevolozza il sultano Abdul-
Hamid sì cohièolldtìr'abbe più che con 
una rigida opposizione che senza 
dubbio provocherebbe gravi conflitti. 
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dQÈiàftj i'uomi HM generosisentim^nil, 
subentrò yllMra. 

A'iora !e tolse U, pugnale, ed impa 
dropendosi di una oaasettinft ov'ella rio 
chiudeva tuile le preziose sue gioiei 
scose cnn molta <J.mteIa le scalo fer 
mandosiad ogni passo e prestando l*o: 
recchio al più, lieve rumore; nesauo 
inciderli^ lo arrestò nella via, od un 
momento dopo trovavasl nel giardino,; 
^ Colà giunto si appiattò dioiro un'an-
òosÉi quercia ed attese il suo DjI6no. 
Il cuore gli batteva per modo che sen 
Uva, jl bìsogOQ^ di comprimerlo colle 
mani onde acquiclarno i bittiU, e gU' 
istanU per lui scordano lenti come 
l secoli-,» 
i Stette un"̂  momento linmerso nella 

|iià dura perplessità, quando ad n'na 
cinquantina.di glissi d9l luogo ovetrO'^' 
vavas', vide nell'ombra agitarsi due. 
uomini. 

r > ' 
r ' 

la momenti così aaprsmf, li» più pio 
cola delle cosa assume 14, piìi coìoaaalo 
delle fóVmej sìcohà Roberto credè bene 
di assicurarsi dell' accaduto, trattandosi. 
n terra e'camminando carponi con in-
credìbile agilità, Li 'd i ' ' im piossa eii-a 
stata prtìvvidenziale, giacché'giunse in 
tèmpo per liberare Delfino dalle strette 
orribili ini cui tenealoun euiiucc.! mo 
tnenti erano contati; ogni più piccolo 
incidente poteva mandare a vuoto un 
piano dalla' cui.riuscita dipendeva la 
lóro libertà» la loro vita; sicchò era 
dovere di prendere una pronta risoiu-

'zlone., . , 
Roberto avrebbe voluto sj^l^rar .̂ h 

vita a quel cìd̂ co strumento 4> tirannia, 
ma, come farlo? Pure, non sapeva de 
cidersi a tògliere H vita ad ÙDÌsuo sl­
mile},... Però, ristìQto della propria con­
servarono lo spinse ad-agire,.., : 

: Non appena gli parve di udire un 
j confuso rumore in giardino, trasse iì 

Sindaco si af-
i creditori del 

^ -n- - - L--. - - - - — . 
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imgnHls la cui Itima,non .aveva j^ncora 
balenato nsll'orabra, che rese cadavere 
('eunuco I... 
, Il perdere un spio.minuto di tempo 
poteva essergli: fatale, quiadij gettate 
lestamente le corde sui muriccluolo dui 
ériardmo, io uà baleilo si trovò con. 
pcISno sulla spiaggia del mare, . ' 

Il pericolo però non era intieramente 
gessato, so pure non preseniavasi mag­
giore Bsognava trovare una barca; 
1.1 spiaggia n' era sprovvista, la citià 
era lungi e d'ultra parte la prudenza 
gli consigliava di non recarvisi. , ^-i . 

• I Che f re dunque? 
I Ogni istante ch'assi perdevano poleya 
i^iuacire di giovamento ai loro nemici 
òhe da un momento all' altro potevftuo 
a(coprire la loro fuga. 
; Allori camminarono lungo la rivjj; 

del maro nella direziona nord est, ad 
S facile comprendere con quale per 
pleaaiià camminassero. 

CAPITOLO x y 
La morte di ì)èl/ÌHó: • 

] Dopo quasi un'ora, Roberto si, ?irra 
8)10 improvvi^amente/e, come se aves­
se voluto accertarsi di cosa cha non 
scorgeva distintamente , a camusa dtìll'o 
sf:urità, s'inchinò verso terra : guardò a 
più ripreso, poi.digse: 
i— Non scorgi nulla? 

• ; — N o , : , . . : ..•, ,;, .; 

: -, — Come? ,^;,. ^., • . 3 
— No, ti ripeto* 

^ — Eppure, pare che l^ fortuna non 
ci abbandoni- i ™ F̂  * ^̂ •'•••, 

Perchè? 
Perchè scorgo sulla spiaggia (|Qa 

barchetta, ' ••̂ •'̂ •' '̂ ^v^ 
: Roberto, inf:ittì, non errava, e la gioia 

c^e ebbe a prqvarne, si tfrasfase neira-
olmo di Deifliio. | , ! ^,, 

ì Quella Kàrctiella pareva sceaa^'Sai 

FRANCIA, 1. ^ S c r i v o n o da Ver-
sailios al Consiilutionnel : 
^Gli amici dt Gambetta si sferzano 

di consolarlo della diiìfattainèittagtl 
da Jules Simon; ma ì'antioo capo 
d^Ua Sinistra rìspon*Ìè cosi ai dispu­
tati che lo interpellano: 

« Pari;onalmente io non sono statò 
colpito dal vot dalla Camera né 
.^iù né meno della Camera mede" 
aima, della Commisèìona del bilancio, 
e dì tutti i rapprosentanti del suf 
fragio unìvorflafe. Anzi potrei con^ 
sideriire come un f̂ ùcceiaBa parsonaìe 
asfi&î e stata ma^itenuta dalla Camera' 
la sopprci^sione di sei crediti, sopra 
otto, ristabiliti dal Senato; ma la 
questione non sta in cìó; sono stati 
ricoiioscmti al Sonato diritti eaorbi-
tant i , dèi qtìali esso usorà ed abu­
serà, quando créderà sia^ venuto il 
momento fdTorovole par provocare 
la dissoluzione delia Camera.;* 

Questo^ dico il diario parigino, è 
il linguaggio di Gambetta; eî so af­
fetta non essere' animato d'alcun 
sentimento ostilo y&rso ti prosident» 
del Consiglio, «la ò facile indovinare 
che prepara già un nuovo piano dì 
campagna contro J. Simon e contro 
Tliibrs ;oKe hanno rannodato alla 
causa de! Governo il centro amistro-

INGmLTERRA, ÌV ~ La vo ;e 

La GasseUnVf^cinliìd&ì 30 dicamUr'? 
3.n-:V:nJì: 

Lpg'ji m dita d^l 98 dic^^mbrft, thS 
appro^sino i bilanci di prima previsione 
(tei min sieri dell' inieinp, d-'gli estei'i, 
dell'!igrii!fiUurfi,tndu3ir(a e commefcio, 
dfll'iarruzione publiiici. del'» marin». 

Ue^gì in diati 30 ilicemtire, che «p 
proviino i bilanci dì p'iiui ppovisinne 
*lei ministeri de;lu gutrra, dt grazia e 
ginitiz il, dei lavori pubblici, dell'emruia 
a fieli.) sp'si delle liìiin^e. 

Rt'gio decreto 12 novembre, che nu-
ior>z7,u il comui e di CafÀ'TliìO, pnvin 
co di ilacerat , a convertire IH'ràiidity 
del!'0>fr,i Pierngos'ini M'irl! a' fivore 
deg ! 0 fanotn fi. 

Hcgm .jecreto 20 nnvtìmbre, che ap 
provj le Bggiunio idlo Hiatuto dp.lìa 
Cassa centrale di f ŝ j rmio di Pdermo. 

CEOMerCITTAMI 
K mnziii VAKI15 

g le di compitìfrmT m^ ilhmgo irai 
lo cbe li separava dalle coste dèlia 
S'afdcghà, pure la disperazione, questo 
tecribde estremo che spirga l'uomo 
sulla vi;j anch 5 la, più arrischi,^!», fece 
loro apparire m'̂ no ardua l'impresa. 

Allorché si è risoluti a rag«;Ìungore 
uno scopo, e qu ndo questo s^opo ha 
per obbìet'ivo l'amplesso delU derelitta 
famiglis, la'vista delia palrìa ed il do! 
ce sorriso dei nostri cari, le fatiche 
più dure >i cor;verton'o in dolci passa­
tempi... Lq distanz:t che qi separa df 
.(^gi >Eorr̂ rBmo, eoi rapido^ volli dell'a 
qaila, T-ìrlj sparire; ma il lemp^^ ine-
sor.'ibile nel suo corso, pare allori più 
obe mai erigerai ai nostri occhi come 
un feTeo csticolo ohe ritarda ia rea 
lizzizlonu </eÌ cocenti* nostri desideri I... 

• AVVISO 
Tutti gli Associati della 

Giità cli6 hanno pagato 
l'importo annuo dei toro 
abbòna,merito potranno rì-
tiràro a! nostro Ufficiò il 
regalo pi^omesso: 

• STREMA •• 
I ^ 

deir Illustiazioue Italiana 
. A quelli di fuori sarà 
spedita sotto fascia per 
posta. 

8leol«lohe tnipoHanto. 
La suprema r.orte di Casaaaione in 
Firenze con senttnai 11 dicembre 
1876 nella causa; Socii:tà Venttà 
contro il .«ontafAlbarto.papafava, do-, 
cise là seguente massllàft: 

• Non si può coll'a/JoEio poaseasor'a 
arreatara il CtìWò dal, potor»» afemì-
nÌBtrativo, esplicatosi nelle formo, ed 
entrò 1 limiti stabili^dalla legge, 
e^manoa ogni idea fft spoglio vio­
lento, e 4^^^^ "̂ on esiste alcun tur­
bamento di possesso, nel fatto del­
l' occupazione e manomissione del 
fondo, avvenute in esacuTiione del 
decreto del Prefetto, ohe dichiara 
1' espropriazione per causa di pub­
blica utilità.» , ' 

!}.a4^ttt<i'<'««<ci. — È costume tra 
noi. come in ikHri paesi, che gli 0* 
perai muratori quando hanno con­
dotto fino al coperto una casa in 
costruzione, quél giorno l'adornano 
dì bandiom poato sulla sommità od 
attorniate di verdi rami, sulle quali 
sta scritto d'ordinario Viva, Vivai 

Gli opf̂ rai ei radunano quindi à 
mangiaro in buona compagnia, a la 
festa tutta insieme si chiama col no­
mo di Oanzetja^ del quale non sa-
premraò|daro al momento retimologìa. 
Fra lo sltr^ feste degli operai la 
G<m%ega è forao quella^ che ci va 
più a gpuio: è ^la feata dal lavoro 
contento di vedeia il frutto de*auoÌ 
onorati -sudori. 

Siccome però a questo mondò i 
gusti di tatti mn iono ugUiiliV cosi 
la Gan%cga cho piace a noi non 
piaofl air organo ufficioso della Pro-
ftìttura, il quale Taltro giorno, in i 
uno drii suoi soliti slanci ricorrenti 
di amor cittadino, appHcò ad una 
di quelle Ganzeghe nientemeno che 
il tit&lo di provocazione. Tutto'per­
che? Perchè l^^H2(?j7a era. fatta 
per celeì iraro^' cooipimento dolla 
fabbrica.delle Dftblte. Dunque perchè 
la Fabbrica non piace all'organo 
fluHodato (il che t-on impedi che la 
trovasse un giorno di stilo correttia* 
mo) dunque perciò, si sarebbe dovuto 
rinunziare per il compimento delle 
Debite ad un cpstunie invalso per 
tutte lo altro Fabbriche? 

l/^grcgìo Architetto cav, Boito e 
r impressi festoggiarojio il compimì^n-
to del lavoro con un banchetto, al 
quale hanno invitato anche il Sin-
dàcò e 1̂  Giunta, per il somplico 
m.ot»vo che HI trattava di una fab­
brica o>rnanaU-;La provortazione non • 
esistu quindi che nella mente del-
il;organo uffieip8o della Prefettura» 
il quale,, patintìo forse il mal di fe­
gato, si,sente provocato^ dalia sere-
nt(à di' chi ha il fógato^ano. 

Avvertiamo clie nalia àtesaa occa-
aione vtjnne rejj data una giornata di 
paga a tutti gli operai. deU|t fabbrica. 

Come ieri abbiamo annunziato, que­
st'oggi alle II ant. il R. Tribunale 
delift iioatc|j^j;^ittà, presieduto dal ca-
valior Cavaz^ani, ai raccoglieva in 
Assemblea generale p^r sojenriizzara 
l'apertura del nuovo à'pno giurtdico. 

: -, i • -
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I B>bertoe D4'8no non si arresinrono 
aè giorno nò noli», e bdnohè privi di 
cibo^ non davano alcun segno di Man-
cbezza. "' '* 

Perchè^ verso la fine del secondo 
giorno, la f ime cominciò a mtinifesliirsi 
con'latti i subì'terribili sintomi, e le 
lloro^^braccla erano prmai din putenti.al 
maneggio, de! remo... ,• 
. Delfino, chedor^Hle la schiavitù ebbe 

a soffi-ire ì più atroci patimenti ed a 
sopportare le più dure f4ticha le quali 
^U avevano tolti gran parte della sua 
energia, sentWasi alquanto spossato ed 
oppresso da talf uà malessere chet seb­
bene e| npn'Bapes3ai,befl M^a\t% puva 
lo rendeva impotente a sopportare quel» 
r,imm^ne (jticj,,.. 
' ! Dì Quando in quando dirigeva Io 
a^nardo intorno alle Immense onde del 
mare sulle qu^ti vacillava, la fragile 
barchetta, sempre colla spièranzidì ve 
d'iir sorRere qualche nave che potesse 

cielo, e benché non si potessero Inaia-1 loro arrecare goacorso, ma quella ape 

r 

ianza rimai.*:va dehìSii 
Qaaiclie voltj, ò.vuri, rè corstf qual; 

cuna, ma 8Ì johtapfl t̂ d in direzione sì 
opposta, che sarebbe eiato follia io av 
tendere un goccorco. 

l disinganni hanno la potenza, se non 
di distruggere, certe* di afBevolIre ìli' 
noi la speranza ; il povero DelUno irò 
vavisi sotto IMncubo di quilla djbro.^a 
vt̂ Wtà, ed egli diceva eoa msio sor 
riso : 

,— Se fuvvl mómi '̂it'* in cai ho de 
sìJeralo di avere tutta la (orza e l'ener 
g ì ' , g l i : è cer to .ques .1%^^1^^; : '̂ ••- • 

— Perchè pi'or3fÌ3ii sìimlì parole, 
amico^ — chledev9gli Roberto c,(?n af 
felluoso accento. 

-* Perchè ormai î ii asnio impotente 
ad iiutarti, e perchè il mèìess^i'e o^e 
mi abbatte, minaccia... 

— Bi che ? 
~ Che so io... . : f; ; 
— Allontana ài te codo.rti idea tri­

sto; Iddio non abbandona chi ha fiju-
eia in lui, 

- L a fiducia non. mi manca, ma 
mi sento così debole.... la vista ini si 
oscura... ed mi fréddo sudore mi scorre 
pel corpo. Dio mio! n6n mi-abbandonata, 
pensato che ho famiglia, che morendo, 
rimarrà sensi parie e senza appoggio! 

— Che hai lu detto? . : 
— Ciò eh? mi ha strappato il dolora,.. 
— Ma," — soggiunse Roberto con 

luon di dolca rimprovero — non ram 
ménti più il giuramento chu facemmo 
Qnp dal ppimo istante eha ci cOiplvla 
aveptural - ;, • . i . .-i ^ 

^ Si, lo- rammento-, ^ : p -jg i. 
Ebbene il tuo tltobarto, 'flnWt-

[' ultimo sospiro,'saprà mantenerlo. Via, 
— soggiunse/^r-'f'Itti animo ; da un mo­
mento alIUltro la sventura può siah-
Oirgi dal perseguitarci e poirepi9 ve­
dere coronui i nostri sforzi. 

1 , f 
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.D,;|(|!io ,«''0 ^is./O'h ev̂ /t a quelle pa^ 
roie di, coiifori.0 e. rimonevii pieirìiìcato 
sotto ì{ ptì-so d^i suo dolore, 

Roberio faceva ogni storco per taauo-
terit), ma tutto fu vano; ^£'lloracqo^ÌncÌ5 
a (emere per la vita' del suo uèìRnop 
dolente di ^ i ) ^ .potergli «rreoìlr alcun 
soci^orsot - , . , . > - . . - • ' 

T -
-̂ . 

U soie e raaUuo tramonto, e, tuffsn-
doiì maPBtos"m«iito nelle onde del maro 
dava le uliime e p\ii vive limo a quel 
qm(lt9 di doloro I,.. 

• Maa mano che la notte sì awicìnavSf 
grossi e neri nuvoloni minacciavano una 
orribile tempesta che iofa,Ui non lardò 
a scoppiare. ' 
rLaifragiie brrclietta era sbalestrata 

dalie HiioaccJwe Ofide, ed il rimbombo 
del tuono misto ai gemili dell'infelice 
Déifliìo che lottava coila più dolorosa 
delle i{gon|eJ straziavano il ouore di 
Roberto... (^«sli) dimentico dì so stesso^ 
dimènticp'pfforr.liile'tempesta che mi­
nacciava ingoiare da un istanie ali'dUro 
la friigiie b.irchetla, e facisndo'làcera 
perfino l'ifeiinlo dófla propria consèrva-
zipne, cercava di ammara, di dar vita 
a quel;freddo corpo che oramai appar­
teneva al dominio della mone!...'. 
^ In quel punto,, up,, lanjpo; riseWarft 
quella scena di dolore che niu p pud 
descrivere, ìmpHmendo un papere si­
nistro Sol viso dei povero moreqie cha. 
dopi un convuls vo abbraccio dato al 
caro suo Roherio, al compagno di svea-
tura, spirò) 

Fu.cofJ forte iV'mozione ^ J l ^ ^ ^ r t o 
ebbe a provarae, che svannw'hàh'polè 
àocorgerei £he la barchetta, portata quasi 
a volo dal vento impetuoso, ani'ava a 
"cadere'su di urta Siiliggla. , , . -
# • 4 t '^ j * j 
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pp |jrflÉ*»ivtI, molti MngistrRtij 
SÈsore anziaro comm. Piccoli ed 
ijito^e BfllUyitiH. Appi',^ fifeser 
dal PrctiUlenie, il Proc. Qetì. 

cai^Oueri'ft losse brevi p&roU, opn 
le -4̂ 'EilÌ tiimoafrava egregiamente es~ 
«e^i'educazione nella famiglia, iielle 
scùolo e nelle pubblidho iatituzioiii. 
il fattore supremo della roofàlUà. 
EnHiiinrava fjHindj ìa causa trattate 
<»1'fcncors pondenèìj prasontote dt.-
rauto a 76 e le rimaste dal 75 eia 
*^ Jóro civile chy ìaJoro penale. 

-• •mveempfft^.'Wf ìf ^M IWJ-.'glW!^.-*?"^»-^'» ^T-V.-tr"^ ^TaigjwiwiiiaWBB»j!«T--'m-: ,̂. 
>^H*7^ f iF * - ^ * . « ^ V r^T, p^ji ,_ ^ j ^ 
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"'• ff«3S4». r~ Ieri (lai custode 
caga ftìH^roprietÀ GarpantìBe 

[i situata prfltìso lo Stkblìimento 
Hoìitor'toua vanno trovata una 

scola catasta di legna abbruciiita 
al ;lj[h)itare della pòrta che interna-
metìte mette al granaio-: 

Òli ignoti malintenzionati tenta-
roaS^ a porro in fìamroo'tutto iifab-
'ììrioato appiccando fuQco, a quella 
porta elio avrebbe comunicato cdn 
un^Ypiccola gradinata di iRgno, ma 
'lopMnatarneiìtn invoce si limitò fra 
la.llgna raccolta e la parte infe­
riore delia Bttìma porta cita rimase 
carbonizzata. 

nuto'tìef Cun. Gìov. lentrato nell'a^ 
^8]^filzÌo di vendita^;lÌquorÌ dlM^sE-r 
in Via dell'Arco', yì rimaneva cadi^^ 
vere per colpo di apoplessia. 

M r i d e s t o . — Veniva arrostato 
certo R. G., perché non voleva pa­
gare io scotto nell'osteria ove avea 
roangisito è bevuto e perahò tentò 
bovfloggiaro Udo ^ ^ e ì camerìjeri. 

gGsi ntììV Esercito : 
Dìteii ohe il tenente genarftU A-

vogadro di Casanova sia .stato tra-
«forito dal cotnandp gé^éH^e in Pa-
lerrao al'conVando generalo ili Fi* 
renze. 

irt*^^tF---"-^•"- y- - - r t q , - i i .ài^je^t*iU»ÌÈÉÉà^, VtT^^ r̂ " 
« 0 « t f f i ^ ^ ^ ] f l M ? ^ ^ 
b - ^ * * 4 T 4 t M ^ 

^ Ad ftflercito pontiflcìo che continuano 
rfsctìd^ér'la paga ìxi^ìtìzzò * 1̂  * 
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SOSXnA COnmsPOMDRNZA 
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ì 

L'Autorità Comuuale ed i RR. OBL" 
•a^abinieri eseguirono un flopraluogo. 

Sì ha motivo a ritaitere cho qual­
che cattivo floggotto^fii ttìngn ;nftBCo-
sto a MontoHoae 053ónfto il secondo 
tentato iitceudio cho succede nella 
*ttì|ga looaUtà da appena tro mesi, 

l'*iliS* Ì03:r(5ff3a- ^ Lo sirena 
delte gioinneUe ^iìr )XO^K PIAZZA, -^ 
Venezia» tipog. Visentini, 1877. — 
Anno primo. — Prezzo cent. 75-

Kcco un libricicino scritto con gar-̂  
fao, rnorala ed istruttivo che Tautrice 
con gentile pensiero ha voluto d -̂
dicare a Teresita FifsiQató, figlù fìllà 
compiaftta Erniinitì cut ie rare virtU 
dell'animo o deli' ingogjjo reswo ài* . 
tamerite degna di essere iioiintadullfìi 
^ioviuetU^ E appuuto con quésto in­
tendiménto la ^̂ iĵ nora Uosa Piazza 
In dapprincipio narra» oon brevità 
sL nm con vigorìa d'aStìttp, ia vita 
d| quella egregia, fi iU !Ì4Ìi3sj)Oes/fì 
^lia donnai dettatft dalia tì^Eesàa Kr-

f iniu cintiuo anni primache la marte 
oncftéae il filo della sua preziosa. 

amUtaa^, "Pòi IH. signora Piazza of 
pfeaeata tre ritratti dì f^inciullo dir 
versfj l 'una daU'uitra e p^i'^^iìidolé 
e|per carattere còSì^ch;^!^^ si offre 
opportuna occaàiontì per f^eaìoune 
savie cansidórazloni a dimo^traro che 
«l£^ virtù quando sa renderai cara 
ed amabile, costrìngo tutti aìlatìtima 
e molti air imiUwione. v^l^&capt:^ 
to'o — La sèkmwa^-^ «dritto con' 
vivrz/,a otegant^ e postica fìome Con* 
viensi alla gentile famiglia dei fl ri, 
dì cui tocca in gum prime, espone, 
le f>rQpnetà e Hr curiosò abitudini 
dalla ìHimosa pudica. 

Qui pure, le parole che citiamo te 
fltualmante rivelano io^BCopo educa^ 
tivo dtìl iibriccìuo. « In thifi questa 
pianta cosi graziosa e simpatica (con­
chiudo Vautrice), non h^ alcun m&z^o 
dlj^lfflfia air ìnfuoî ì dì quella squi-
aita sei|s^nit4 cUe forma la ^ua pro­
prietà caratteristica; essa non pùnga 
la mano, che si appressa a toticarla; 
si accontenta di ^iuggira & qual tocco 
ripiegandosi sopra sé; imagine in 
quQato delia virtù ohe non pensa a 
colpire i malvagi» ma evita di ye-
nir? ŝGCo loro a contlfÉo. Perciò 
viene prnpOf̂ U giu^t^manto a modoììo 
delle giovinette, affincliò moditaiido 
'fluito strano procecìare della pianti­
cella delicata» apprendano a cû tÒ-r 
dlr^ qiwl verecondo riserbo eh'§• in 
-ogfii età l'ornamento più prezioso 
della donna. > 

àggi ed utili ammaest'-amenti di 
igiène domestica cuntione l'artìcolo 
c h £ s ' intitola; La^vostra cameretta 
e Wna pagina di slorict ae ricorda 
tornipi a&sai tnsti-peiv la nostra pa-
'tri | , narra benainonte un memoraniJo 
epi,Bpdio di cui .una ^fanciuUfl è \ U 
prdtagoriista, qu>si solenne pro-
ti3.Hta contro l'ignavia rll̂  molti e il 
pervertimento morale in cui era ca-
du^a r i t a l ia in qua' tomlii, «Cosi 
noi.di rado la viriù di una donna, 
be:^',^3co.Ja.signora Pidzr.n^ persuade 
-in^^e gli altn a virtù e da ogai atto 

ei, quando sia inspirato da no-
d',anÌ!3:\o,, e ^Ve?itito dì gentile 

dignità, 0800 una parola educatWqe 
chtiriAvy}v&nagÌi altri Tarnore del 
beae, maturali virili propositi e guida 
alt4 magnaniìue imprese.» 

iuguHam'O rcha;'a questo lavoro 
veramente tttijo della aignora Piawa? 
Vtìogj. fatta buona accoglienza, e noi 
lo nnjcornuniiamo codi alle eduoa-
trlei ^oina alie madri che dolia sana 
educaVione dovrebbero essere il più 
efficace motore. V* . 

^ii«!t3a |»<9B'diita. —Ier i tra 
le J^e cinque o lo sei pomeridiane, 
fu ijierduta una piccola sacc^iridanti, 
CoritenentQ aneliti un portamonete, 
cmàiQ «andò dalle TorriceUe fino nelle 
violuanaèdd Prato dulia Valle. 

|ii avaime trovato la sacca la porti 
al liùKtro ulliz'o, dove riceverà una 
maitcìa. * , ' 

DFKiUlO hìihU) STATO Ci Vitti 
Bo'iettino dp.t 2̂9 30 

NASCITE 
Macelli n. 2 —F'?'ìi'MÌnii n. 4' 

MOHTI 
CTnacninn ì.u'gi fu GinS'ìnpa, di anni 

70, civile vednvo 
MS(i?-7lo Pa qn,i fa Antf̂ nio di ;inni 02, 

viilica, coiiiuiraia. 
T'Tira MTinoni'MtPÌR fn Antnnit) di 

Spolvomo Silvani Miria fu Felice di 
di aini 40, cuctHco. eoniusfotiì. 

Brodi n r̂oM'in fi G useppe, di anni 4fi, 
maestra, nybiia. 

M^xaarntUi M iria, fu Antonio, di anni 
90, tJofrealic», ve iova. r 

Cimbiln G'̂ coran fu- Anid^io di anni 
77, ca'X'dain, vedovo. , 

Barftbm VirKi"'» di Franocaco, di anni 
Ì5, sarti, nubile. 

l)?siro LoreoKo di Lugì, di giorni 8. 
Mi'csi Aoifl'ia di Girolamo di outii i e 

mezzo.. 
Due bambini degii Esposti. 

yii'JlU.M^Ji *^^v*'"^'^^*"ff^ •frSK-z 
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rLTIME NOTIZIE , 
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Il Bersagliere annuncia che i pre­
fetti della provincia di Trapani e di 
,|}i!g6nti SI kpvano in Roma allo 
scopo: di; accordarsi con il prefetto 
Malusardi per distruggere il brigan­
taggio.-

Alla conferenza tenuta ieri dei pî e-
fotti auriiint^utovati intervenuo il com-
raend^tor Moreno, IproCui^atòrd gene 
ralo in Palermo, i. 

Un altro giornale dice ohe i Àt^p 
prefetti saranno tr<'4s]ocati. 

Sappiamo che nella provincia di 
Girgenti è stato,sequeatratOfUd fafv-
ciUlio, figlio del siguoi' R e i n a / i l 
prez20 del riscatto è di ÒfiOQ Urge 

. . {FanfuUa) 

hi Mazzetta d'Italia è il primo 
giornale, nelr,«qi^trO.: pawe ^ che ha 
impreco a pubblicare la traduzione 
dol testo dtìlU Costituzione ottomana 
promulgata il 7 ZLljdiè 1293 (U-gS 
dicombrt^ 1876). ^- = -• ' '• ^ 

I prinii cinque capitoli s'intitolano: 
DelV bn'^ctò QUonvmQ, del Diritto 
piibhHcQ dogli Otiojyiani, dei Mini^ 
st}% dell' Assamplea geaeì^ale^ del 
Senato, "' 

La Gazzetta darà il seguito. 

no 
be 
an 
di 
bil 

La Peràei^erànza di ieri»:3, scrivo; 
«Ieri raftro, la^DepItàTiìone pro­

vinciale, il Consiglio pro.viociale sa­
nitario, il Preflidente d'Appailo, ii 
ConsìiìUo di amministrazione della 
CoqgregaKiO'ie di Carità, ohe si fì-
rano^óegu<2ndo una vecchia o lode-
volf-cbusuetudioe, recati a presentare 
gli nugurii del capo d'anno al Pre­
fetto, non furono riCtìVuti. Koi nop, 
terremmo parola di questo ìncid^ìnte, 
sa si trattasse eoltantq dì i^tti d̂  
scortesia usati dal conta Bardesouo, 
come uomo pi^ivatoy ad altre persone 
private, II conto Bardesono potrebbe 
mancare alle regole più glemeutari 
del galateo, senza che i g'ornaU so 
n'avos^ero da occupare. Ma qui non 
ni tratta del conte Bardesono, ai 
fratta Prefitto, del rappresentante 
della Autorità gnvern^'^tiva, il,quale 
non può, né deve sostituire i propri 
rancori ai propri doveri, 

« Î a visite, che I9 diverse Autorità 
governative, provinciali e ooraunali 
si rendono -al capo d'anno, sono una 
manifosiaziuntì di quel rispetto che 
le Autorità si devono reciprocamente. 
Non è in facoltà d'un Pr^etto di 

^BmiuùiHo con atti sconvenienti. Né 
il Pfv'ftHto può in .nessuna maniera 
arrogarsi il-^trit|Q;4i giudicare! con 
atti pubblici, le altre Autorità, o 
uguali à lui, per grado, 0 superiori 
a lui se si guarda alia fonte, dà cui 
l'autorità loro emana; Qatìatalìritto 
l 'ha il Goveriio, e lui solo. lì conte 
Bardesono, se n'è d menÉicato; 0 me­
glio ha voluto dimenticarsene. Glielo 
vorrà ricordare il miiiistro dell'ÌTÌ-
terno?^)* ' ̂  

Decifìamnnto la creanza non à il 
forte dfìilprtiftìtti Nicoterianiì ' 

^ H ' T ^ ' ^ l ^ 

La Gazzetta d' Ualia ecrivo che 
il marchese Visconti-Venosta» i' il-
l u s t e ex minitìtru degli aifari eateri 
è partito il giorno 3 da Firenze per 
Roma insieme alla sua signora, dopo 
esserst ft^rmato parecchi giorni ospite 
del suo sutuero 1 marcthese senatore 
A'f!/*rì di Sostegno, 

^oma^ 3 {jennàin 
Il pubblico ìialianO''par che lion̂ -

sia gran'fatto contento dello spotta-
òolo ohe dura dal laarso st;òrso e che. 
vogl a, almeno, almeno, un cambia­
mento nei personaggi ohe recitane 
le parti princiiiaU^ delia g m i . f o ^ t 
media ptìiitioa, Le voci di mbdmoa-
iRicnì minìat̂ nMali persistono e si rK 
pedono ii|̂  tutti i nostri oiraoH^ j>olî ^ 
liei. I ministri al:^uaUi "ài J i l Ĵon /̂ 
%^à(^ assoluto sono gli on. Melegarì 
8 Majorana, T u n o a cagiono di ffla-
iiattia, TaUro a cagione 4i insuffl, 
cien:^a„,., dimosirati in^jgrvi^lo. Il 
congedo che ai dà a i ronl^narde l l i 

;]è[!̂ relatìvo, subordinato, cioè a cortei 
'fòmblna>!Ìoni col centro Che pr^odur-
robbero un rimpasto miniatoriale con 
^conseguenze politiche 6 parlamentari 
importanti. 

10 non so quale fondam^jiite abr 
biuno iti voci che corrono e mì li^ 
nciit'̂  a riferirvele, perchè anch'ea.so 
sono un sogno dell' incertezza che 
domina nella nostra «itua^ îon-i poU-
tica interna o nelle condizioni par-
ìàmentari-

11 presidente del Consiglio è a Pisa, 
dove gli fu offerto un binchetto, che 
sarà ere lo il sessantesimo almeno 
dlàl marzo ad ora-
:•; Credo che l'on. Depr«tÌ3 resterà 
assente da Rorìia alcuni giorni e 
queat*assenza non p^ire conciliabile 
col gran lavóro, che secondo i ml^ 
nìstri, ferve' in tutti i. Ministeri por 
preparare progetti, riforme e.^inno­
vazioni'd'ogni genero, numero e caso, 

L'onj ZaiiiardeUì andrà* sabato, a 
Viterbo dove sì tratterà della cò-
atruzione d'una ferrovia^ Quei citta* 
dìnì sperano,.mpjto.nella visita del 
ministrp, come speravano molto..., 
prima delle de^ioni, i pittauiui di 
B.ellun(|l,... , 

Si pària di prossimo movimento 
nel personale dei Prefetti e Sotto-
Prefetti» quasiché quei personale in 
nbve/mesi non abbia subito un moto, 
cl?« Si potrebbe appellar perpetuo. 
SI temo che l'onor. Nicotera voglia 
fare a qualche proT^ncia^il, regalo 
delio Zini 1 mi si assicura che al­
cuni deputati amici-deirotì, ipini^trd^ 
si adoperano affine dì prevenire il 
} fl/icol ) di valer l>x prefetto di Pa-
lernio sedere.,,, sulle toro provincie, 

L'on, Ronchetti» ì! nuovo spgro 
tario generale del Ministero dai la­
vori pubblìtìì» assumerà subito il suo 
ufTicio e lo disimpegnerà.uviQon quella 
competenza che un avvocato può a-
vere in funzioni di quel genere. 

È vero die Gambetta si è vantato 
d'aver organizsata la difesa nazio> 
nalolin, Francia, male-peraont* uom-
piitentiio accùaarBno, invece* d'aver 
organizzata la sconfìtta. E poi dei 

. Gambetta*"- per fortuna non^iie n^é 
che uno e non lo possiede T Italia.... 

^Del resto, vedremo cosa saprà fare 
qil sto on- Ronchetti, che alla Ca­
mera,, in tauti anni, non trovò oc 
casione a diatiiiguorflì né con un di­
scorso, né con una relazione.-.. 

iNelia politica internazionale per­
dura la incertezza. Malgrado i dì-
spacci da Costauttnopoli, qui si crede 
cite lavguerra debba assclutamentò 
scoppiare tra la Rassìae la Turoliia, 
e si temono» come conseguenza, mol­
to'e gravi complicazioni, 

j noflirì mifustri della gutjrra e 
dèlia marina provvedono» a quanto 
dicesi j aflìnijhò nìun avvenimento 
colga air improvviso T Italia. 

Ieri si inaugurò Panno giuridico 
d^la Corta di Cassazione» oggi si 
imuigur rà quello della Corte d'Ap-
péìlo, e domani quello d*jl Tribunale, 
Li solennità di ieri fu bella e vi 
assistette 0 il presidente del Senato, 
il ministro guardasigiiii, che e r i az­
zimato e profumato come un elegau-
tiaaimo giovinotto e parecchi distinti 
personaggi. L'onor. De Falco, pro' 
curatore generale, lesso la relazione 
sili lavoro della Corte nell'anno de­
corso e lodò r operosità dei consi­
glieri, degli ufficiali del Pùbblico Mi­
nistero, Il discorso fu applaudito e 
naeritàVa ài esserlo per le profonde 
considerazìoiii coUgi; quali P illustre 
M^igistratoiilnstrava e commentava 
JQ cifre che andava esponendo. 

Airabolizione della pijna di marte. 
ì'ongr,.Da Palco sì dichiarò favore­
vole, ma purché qualla rìforiuA aia 
^aO.oomp&gnata da altre importanti e 
radicali innovazioni nel sistemLì. pe­
nitenziario, affluohé la società sia às 
sicurata che la sua sicurézza r̂ bn è 
turbata daiU soppressione del patì­
bolo, ed affinchè il carueflce venga 
fl^ndito ftàhìsa periculo '̂ dì Vederlo 
ritornare. Il coocettj dell* onor- ììe 
Falco è giustissimo, a nonv'èuomo 
di buon senso che non debba divi-
darlo, ; 

\\\ Papa continua i ricEtvinjanti o i 

mrÌ.eccÌtn,monti a non abbangt)nare 
iÌ-veaai!lo fàpale. Che quei fidldatl 
Vî ìnflSfìro difltìrtare per' rinfopea^^'ar-
mata tu rca? . . . . CQO la Russia stia 
attenta. ' ' • - ••, vj 
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ccnsognhto alla 
delle comunità 

,^11 marchese dì SalUKury ha pro-
roesso ai deputati di G^et* di pren­
dere in" considerazione lo \atùì do-
raandd,-éfdi.appoggiarlo BQ vi fosae 
bisogno. 

Il . patriarca ha 
Porta r indirizzo 
greche. 

BrusìelleSf Z. 
In occasiono dei ricovimonti del 

capo d' snno, noi palazzo reale, il 
borgomastro diresse al Re un di--
scorso, nel quale è da osservarsi 11 
seguente punto : II paese, grazie alla 
8ua neutralità non ha bisogno, di, 
adoperare le sue forse nazionali al 
di là delia frontiera.; 

' : ; tóndrff^. 
Ottanta, bastimenti, la maggior 

parto tedeschi e norvegesi, naufra­
garono la scorsa settimana, alle co­
ste scozzesi, S70 marinai perirono 
nelle onde. ^^ 

iefcrff, 2. 
Telegrafasi da Belgradi: ali a Dzien' 

nich: ^m^ia• j ^ ^ t 
Ieri ai attrftpparono i^'^llontarli 

ruaai dinaniii il Konac del prìncipe'; 
eaai domandarono la.restituzione del-
la loro bandiera» che fu loro rìfti-
ta{a da Milano^! :. -• ;'••. . i l 

— Sembra che; Gerft^nff abbia sporta 
querela cóntro it'"Sj^^i^ik'^^ùpfof-
fesa personale. •• .. 
'•'''•'" • • Y-Berlinùj^.i 

Nel pr.iDzo di gala di ieri il prin­
cipe ereditarlo feca il Seguente briU' 
disi:,In nome del popolo o dell' 
mata tedesca,, io bevo alla salutn. 
del,, nostro graziosi sa imo inip^ratorfl 
0 duce, cbo Diu oanedicail conservi 
Saji Iiìaefltà. '̂  # ' V i il • ;-

L'Imperatore rispose: Signori Tltf 
vi invito ad ahare i blòchierì» noi 
beviamo alla salute del popolo, „^al 
quaia usci la valorosa armata. 

continueranno domani. Il granvìali* 
visitò parecchi pl(*nf|)^f^tt|i^ri.;rihl-
nistri prenderanno domarii una de-
oiaione che comUnicheraBsi alia con­
ferò uza/g^o vedi. Ih èsBo di ri fiuto 
della Turchia, Ignatfoff e Saliabiirj 
partiranno ìmmcdifitaraente. 

'La Turchia afFriQj^ i preparativi 
militari»' ^ . 

Zi& b*y tìi nominato governatore 
di Candia, Ilaliì Clianf sarà nomi­
nato ambaaciàtofe a Berlinb. 

Il governo emetterà fra breve sette 
milioni di lire in carta monetata, dì 
cui una parte servirà ad ammortiz-
z&fé^JÌ debito flottante ed a ritU 
raVe parte della moneta in rame. 

VIENNA, 3. — La Corrispon­
denza Politica ha da Costantinopoli 
2 ;gennaìo che fra i rainìtitri ott»* 
mani è sorto qualche dissenso, t e r 
cui Midhat minaccia dì ritirarsi. Non 
è iraposrtibìle unaoriai miniaterialo. 11 
Taghblatt dice che le controproposte 
turche sarebbero: La Porta ac^utta 
un govf-rnat.oro cristiano per la Bul­
garia, ma roRpinge l'obbligo di am­
ministrare la Bosnia e l'Erzegovina 
sempre ed esclusivamente con go-
vernatori cristiani; respinge pure 
qualsiasi occupazione militare e dì-, 
chiara che il disarmo dei mussul­
mani è superfluo» poiché i cristiani 
potranno d'ora in poi portare le 
armi. La Porta è pronta a atabi-
lire la Dnna a frontièra còlla Ser­
bia ed insiste per la demolizione 

deli|i fortewslserbe e per l'indennità 
di guerra; riconosce la Itìgittlmità 
della domanda del Montenegro dì ret-
tìBcare la frontiera anche colla ces­
sione diSpìtza* purché' iP principe 
di Montenegro si dichiari vassallo 
del Sultano- , , 

dS ad essi ie più rectmli notizie della Capi-

Durante il XVVI pubblicheremo ì duo ro; 
msniì già annuntlatl, e di cui abbiamé a-? 
quietato la ptOprìet̂  esclusiva per tut^ 
lUliii, Kssi sono 

m:r u 
m wEaNBH 

DI conm 
Desiderando poi che rappt̂ ntHcis de! no­

stro giornale serva alirtìsi alla pubblioziontì 
di quìilchfì romanza originale italiane, ab­
biamo intavolato tmilaUve con un htitore 
0à conoHcinto por a.tri lavori. Egli scriverai, 
t̂ sjirtìHsamente poi noslro giorndo, un TO* 
manzo Intitolate: 

\ì d'abbuonainento Pi 
Malghido ì mi({HoramfìnU ìntrórtoUI ritri 

piorniuo in qiiosli nllirni anni, il prezzo ri-
mimo inalici alo, ed 6 il HCf̂ nfìnlo: 

13 mesi . - * Lire 24 
6 mesi . . . » 13 
3 mesi . . . » 6 

DirtMrrt lettere e vaglia airàmininisfiw 
zione del giornale M Libertà, Vmi.zw dei 
Crociferi. N. 4«, Homa, 

A 
^ -

: .(A0enzia^ Stefani) 
T - - , 

LpNDRA^S- *—I dispacci dei gior­
nali confermano la voce che ^ la guer­
ra immediata non sarebb'3 pr<Ìbabiie 
in causa^ dei rigori dell;a [Stagione. 
Anche M pait^nza da Dd̂ lisŝ rad e d% 
Cos|^an^\gqpoli (?) lascierebbo la si 
tuazioneljjilo stata quo fino alla 
primavera. La Turchìa allora dovrà 
jottenere la pace a eor.dfxiont mòl 0 
.più dure di ora.' 

'Eutta la stampa inglese, eccetto il 
Tììj^es, non,ha più speranza dì pace. 
, Assicuraci che il Governo rumeno 
h^^revocato l'ordine, d imat te reJ ' e^ 
sercHo in piede di pace, in .seguito 
allei ndtÌKÌe^ mioaccioSe di guerra ri­
cevute ieri. • ' 

Gmm il Biiiii 
Borsa - Ptaa^iìc^ * CQiiim;!ti'el& 

• • • • / • . . 

Anno 
La Cìasis^tfa dcflBaiichiloH il 

più anziano giornate finanziario d'Italia 
e anclift il giornale più completo, Esaft 
pubblica ogni seUima-oa 8 payinê  [̂ 2 co­
lonne) di cavAiere minutj e coatìme 
olire degli arlicoli di ecòaomia e Qnan-
ziari una dettagliata rivista delbì borse 
italiano (Rima, iNaiioli, Milano, Fircnie, 
Torino, GenovarUvorno, l*alyrmo» Ve-
ne«ia, ecci Ufltinl,di borie e corrispon­
denze di Parigi, Londra, Francofertó- Afî -1 
fitcrdain/rrifisle, Costantinopoli e Nuova! 
York, pubblica al più presto possibile 
tutt" le estrazioni dei presliii italiani fid 
esteri, i presti correnti dei coloniali, ce­
rcali. Site, còt<>nì> beslìaniT,, appallî  
càn'voc:tzìoa', falììm'̂ rtff. mtwifÀmn delle 
biuiche ed ifitihiti dì crediti, giurispru­
denza commercialo ecc, lieno i suoi ieU 
'tori.a;gio''nq àS tutto qiieUó che succede 

^ nel mondo (Ihaniiarìo ed k indiapensa* 
|bile ad ogni uomo d'affiVi; capita ista, 
^ ban.thiiere, possessore'dì Rendita ed t i-
is tri titoli e valori 
I pr«3r«o d'Aliliontitiacufo 
i| It, Uro IO n a r . m a a . 
'4 II migliJjr modo di abbonarsi è di 
? spedire un vaglia po<tale di L, 10 ai-
' VAitìimaifilvRziotìe dnWi' 

iiazsctta dui Baì\qbieri iH' Roma. 

- .^ 

Àì^ 

^ . --^(Kv;^,w;a£'Eawsci9L3u^^ 

? Virisi f^ -i iÌT J ^ ^ 
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f ^ . ' i COSTANTINOPOLT, L ^ I 
nipotanziari turchi non solo j ( ^ ^ 
chiararono di non poter discuter 
certi punti, ma le loro contropropo­
ste diversifÌGàno completamente dalle j 
proposte tì^Ue potenze Che. restano 
positivamente d'accordo. — ^natieff 
dichiarò oggi alla Conferenza dì non 
poter discutere là propòste turche; 
— Grlt altri plenipotenziari dividono 
questa opinione. La seduta di gio­
vedì sarà probabilmente decisìvat 

CÒSfANTINOPOLL'L ~ Ieri i 
plehipotenziar!» avendo ricevuto in-
dividuaUnonte copiunlcaziona delle 
ooniÉ^proposte turche * riunironsì 
presso Igaatieff per esaminarle. Essi 
si posero d'accordo per mantenere 11 
programma della Conferenza — Oggi 
la Conferenza tiene una quarta ser 
duta. — Salisbnry esprease ì senti­
menti dei plenipotenaiarì suHe pro­
pone turche.. — Durante la discus­
sione ì plenipotenziari turchi eau 
mirarono i punti sui quali credevano 
di non |spter trattar?., T- Questi ri* 
guardano specialmente 1' organizza­
zione d'una gendarmeria locale col 
Gouoorso straniero, le attribuzioni 
della commissione, internazionale^ e 
lo ingrandimento della Serbia.— I 
plenipotenziari doihiandaronQ se que­
sta dichiarazione equivalsvà ad un 
rifiutò assoluto* — I turchi risposero 
ohe avevano bisogno dì riferire alla 
Portai. ~ Giovedi ayrà luogo Pulti^ 
ma seduta per ricevere la risposta 
d(3(flnìiiTa,.—r Salishury dopo la Con­
ferenza visitò il Granviair, '— Rauf 
fu ìlpminiî tp^ mìnistrQ-,deUa:,ma^Ìpa. 

PARlGI/;3. - ^ Ignatieff telegrafò 
â Sebastopoli Jdopaàtìdando l 'yacht 

\£!ricliìi. , : ' ' -'^-^^-^ . • 
COSTANTINOPOLI, ^2," — Gredesì 

chó Ik Tiirbhja persìsterà a ricusare 
la "gflndarnieria e ' la Commissione 
internazionale. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Saìi-
sbury, nel colloquio d'ieri col gran 
Ti^i^.ìnsifitette nel dimostrare l in­
teresse della Turchia ad accettare le 
proposte dtìir Eiiro|)a- Il gran visir 
rispose che poteva cedere su alcuni 
punti» ma ricusò tutta le condizioni 
contrarie alla dignità^ della Turchìa. 
AlounLr abbpcqameaU ebbero luogp 

di^L^orsì/Ar pochi sòMaÈÌ del discìolto | oggi fra ì plenipotenziari europei, e; 
l ' - . r ^ _ ^ j - ^ . • I o ^^ 

Tin 

-LjlJJwi 

- ^ - * - i ' ^ — —. -•-••-

col 1. gennaio 1877 la Litterlà entra nel 
suo ottavo anno di'.> t̂«̂ f̂).vl entra, epa la 
doppia 5LHÌiIisf;jiione dì essersi manìenula 
fedele al suo profjramnia ed esserne slata 
ricompensala dalla costante simpatia del 
pubblico. . 

il nostro programma non ha bisogno di 
molle illustrazioni : assoluta indipendenza^ 
iììviiriabUe mofleraziom, Uhertà per luHi^ e 
Btudio accurato delle qû ìstioni cKe hanno 
un interesse generale, superiore alle gare 
di parlilo ed alle piccole ambizioni p ì̂rsonali, 
; iiueslo fu il nostro [>rGgranìmaìn pat̂ sato. 
e questo sarà anche in avvenire. . 

I UflglloraineuÉL 
:•: Sebbene al i, gennaio del 1876 annien­
tammo notevolmente la materia del gioruiile 
impiccolendone i tipi, anonn ì̂amo per Taono 
prossimo un aumento ulteriore. 

;l>o spazio che potremo guadagnare ârfli; 
consacrato sMcialmenie alla pubblicazione 
di cori'isponacnze italiane e di articoli sulle 
quef;tÌonì di inleresse, provinciale, 
: Nell'anno che ora volge al suo termine 
i leUori hanno tivuto uii servizio regolare 
di corrispondenÌEe daU^alermo, Torino, Ve­
nezia, Verona» Firenze e Genova; abbiamo 
testé intrapreso la pubblicazione di iuteres-
ìBanlissime Icltere dalla Sardegna e dalle 
IHirche; nell'unno proasimò il numero dei 
Èdalrì corrispondenti ordinari e slrfìordinari 
éarà aumentato, ed il giornale avrà un in* 
teresse sempre m;iggiore per tutte lo Pro­
vincie della P̂ iniso a. 

ìluMclie del Giornale. 
_ ' r ' M _ _ 

11 giornale contiene le seguenti rubriche: 
Rassegna polìtlija ê t̂era; Ari coli di fondo 
che trattane di politica e dì amministra^ 
Rione; t̂ orrisponilenze italiane (l̂ ìrenze, To­
rino, Genova, Venezia, Verona, Palermo, e 
per Panno prossimo Napoli, Cagliari, An­
cona); Spigolature; Atti Uiticiali; Cronaca 
dtìlla IVDvmcJa ^d. Estratti del. BolìelUno 
della Prefettura; Scienze. Leltete, e Arti, 
Bìbliografta; Rassegna Drammatica ó Teatri; 
àrlicoTì di Varietii; Nolizio parlamentari. 
Cronaca Cittadina; ilesoconti e Notizie Par­
lamentari ; Ultime notizie italiane ed eslei;e, 
Dispacci teleffraflci; Notizie Jìnajiziarie, com­
merciali e di Dorsa; atti dello Stato Civile; 
Estrazione del tollo ed Eslrazioni dei Pre-
aliti Mumcipalì e Nazionali; Avvisi di con* 

1 coroo; Avvisi commerciali, 

. Bue Kdissióni 
11U Lìi}ertà pubblicaiTOotfdian^ehté due 
ediuionijila secpada edizione parte per la 
"̂ rovincia la aera eoiruUimo tjrenn dirette 

ir Napoli e per TAlta ftatia. La seconda 
dizione contiene un esteso vA accurato rê  

soconto dtìUe sedute della Camera e *d Se­
nato, le notizie parlamentari detia giornata,, 
fu ultìnìi telegrammi ed un sunto delle xmi 
\%\^ contenute nei giornali esteri che giun­

gono a Uoma nelle ore pomeridiane. Qnesl-i 
«econda edizione à distribuita la mattinâ  
per tempo ìn tulU i|coinuni della provincia 
romana, della toscana 0 del napoletano, e 

_ , Ì8^'»\aT)néQ . .^ . , _ 
li SEUL JQUtl̂ Ab l*OI.ÌTl(|ltE QIIOTiniEtt; 

formai iUìs.\^fmiU jo^vi}aìix do Pari\ 
, ..paraiisànt dtmi-h Toyatime 
e n li a aft ̂  11 cV F > a n o a | AI e 

1 • / ' - • * 

; L 1 T A L I E parate le aòir à Rome' 
" e t contiaòt Ifls rubriqueg sul 

ivant^s; 
Polltflf|ue: Articlesttefondsur tou-

\ tes les qutistìws du, lour ~ poUUque 
Witrangòrè — pò il:que fnféj-ieure — trois 
\ Gorrospòndances quotiijionnés de Paris 
' rt Correa[Ionda»ce,s des princlpaltìs villes 
do VJiurope, de J'Amériijue et dos Colo-
nies — 'Actes oSiciels - Compte renda 
du Senat, et.de la tJhambra des Dépu-
lé* du mfioic joiir — Nouvellei diplo-
matfqiies — Service special de ifilégram 
mes potiliques de Paris et autrcs vUles 
— Télégrammes dft l'Agence Stelaoi •— 

]!ela, e(c. 
'|i Comnioroei Revue quoUdienne de 

la Bourstì de Rome et de Paris — Bui-
letiniinancierellélè^rammes quolidìnna 
de la Ijourse de Florence, Paris, Lo îdres, 
Berlin, VifinnG# iVew-york et C-mstantì-
nopltì i— Tiraged dea EmprUnls itaheus 
!i primes et sans pri.mes - etc,, et;. 

Ij.. Iluij£!tr; Chronique fjuotidtpnne de la 
j. Ville — Empiei de la journée pour les 

Btrang:éfa à ftomeV- Usie, quoldlenoe 
des Etrartgers ari ivés — Adresaes des 
Ambâ ud«i8, liyfaÙóns et Consulats. 

^^Ivéiv^: Sciiìoces, letlres et Aris -
Gaiette do-* tribnnaux -^ Courrie.̂  des 
thuàtres — Sport — Gâ et̂ e de High Life 
— Faits diserà —* Courrier dea modea 
— repiUeton deg rheillieurs ròmanciers 
francaìs .— Bulletin méléorologitjue de 
rObserviUoire de Romt? et du bureaux 
centru! de-la Marine ròyale — eie,, eie, 

Hans le couranL do^atinée 1877 VK-i 
tall<5 piiblieî â  sous le titre 

• • * • = £ 

-\ 
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LE? 3 ES0ÉT4 
de V. l ia l i e .con te inpora iue 

une sérte d'Ktudes biograflquea 
duqs à la.piumf* d'un, de m^^\ 
pubUcistes les plus autorisdsV^ > 

j ' ,-:•• 3 moia 0 moia im aa 
Boyamne Fr. f t » l 40 
EtàtS'Unihfrkmérùjiw * %» a& ttS 
Etats^de ì'Unimpattal . lA »8 &ì& 

Lea abonnements partent des-loret tft-
de cbaqne moÌ5. Pour kt abonnementa 
envoyef un mandai de poste ou un m^n- \ 
dal àvue sur Rome, 8-993 

. ^ UUlVlScSUX DU 40Uft«AL 
ì mm - 137. piaste mniH'iiQPh, ì 27 " R0MJ3 

Al?CHE SUBITO 

• C'AsiNo: 
ooiftrjosttì 4i '12 • loculi in 'Riviera 

• SEUAS'ri iNU GASA 
S, 

Vttiii tittai-t» jutgiaft 
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di prima mano 
%tzù di fabbrica dèììa 

d i 

E MÒBILI m GENERE 

mrr -X 

^ t 

n .—p ^ - H 4 ^ ^ ^ l j ' J a i r t l B I . ^ 
friiSwsrtwif^ 

BÌtìlama dì coFtruzìone privilegiato con Ifgro compatto piegato u vapore. Solidità girin-
d'Ufi, elf̂ Rnaiej legger^zta, corrodila e fî cìlitaKioni di pretto. M ò b U l per giiruìnì « 
campsRìia nìlo «le&so «islema, garantite allo itilcmperie. 

Dietro tloTiiiiniU li spediscono tariffo e difii*f̂ ni gralit, 
' I V a t c l l l TIIOIVKT ali V i e n n a , luvcntori e rabbricator! 

BegssmSUi I n i l t l a n » * Hotel VonfortahU, Via Carlo Alberto e To-
WMO aroKsi. S 982 

• * l * n , w a r a M . i F * m ^ l C T & T . = . T ^ - t T » f - ' r H ^ I ? f l t < ; g j a L • i" ' - - *L'_'jmim • < ^ m ^ r p , ^ ^ y i a B ^ l É J * - : - A ' » 

" ^ 
rmiSO- GASai:E SEBASTIANO Di Oli 

Trovandosi aopracaricato di Stoffe tutta lana moderno invernali 
iQìrovonitinli dallo mig-liorì fabbriche nostro, di ITrancìa ed Inglùltorra) 
icfaviQRtiti completi pe? uomo, da paletot « calzoni; più in flloscov», 
raìuiurston, Klastit^uc.li^drtulon panni tanto in noro che in colore, U-
:Soio ed operato, come anche in flanelle pura lana liscio rigate e qua-
àrigliate per abiti da Signora, 'voBbì da camera e da fodere, qualità. 
]a piò buona in corso, alte 140 cent. Sopra questi articoli ha fissato 
un ribasso a datare dal 1 ̂ ìiceinbre prossimo a tutto gennaio 1877 

Bicorda gV Indispensahili ossia Plaids da U 18 a 50 come il 
gr;tiidÌ.SBÌnia assoriìmoiìto Smalli e Sciavi.)om tessuti (Tapis) da L. 20 
a 200 circa e ùn'ocf^awBoKse di Scialli persiani tessuti tutta lana 
cho ralemuo L. 36 circa a h. 18. i 

g 73 ; ;—- iaah , i - . . 
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M Una Vincila Pi iiicipale !! 

si possono.viDcrro comperando una Obbligazione dell» L o t t c r l n d i d e n a r o I n 
Brmiifi i l«o . Il Gd> v e r n o dello S t a t o G e r m a i i t c o in BrunsvitiO approvò 

Lo Fatrationì cominciano 

AL 18 E 19 GENNAIO 1877 !! 
Olfre la suiinominafa Vincila principale 480,000 .Marche offre (questa Lotlerio di 
Sla to ai piirlfcipanti le seguenti Vincilo 

Marche 
300,000 
i50,000 

.. 80,000 
60,000 

2 eia 40,000 
36,000 

iguenti 
Marche 

6 da 30,000 
24,000 
20.000 
48,000 

Hdad5,000 
2 da 12,000 

• Marche 
17 da 10,000 

8,000 
3 da 6,000 

27 da 5,000 
42 da 4,000 

254 da, 3.000 

Marcile 
8 da 2,000 

12dai,o00 
I,.i00 

400 da 1,200 
23 da 1,000 

648 da 600 
ecc. ecc, in totale 43^S80 V l M c l t c Là Vincita più piccola ò ninggìore del prezzo 
di compra d'una Ohhiigazione. Tutto ie 43.300 VincitB vengono estraltfl in 6 Clamai. 
Tutte Je Classi sono già fra pochi nipsi iinite. Contro Uimes-̂ e in Vl je l lc t l i d ì 
B a n c a n a v l o u a l e U n l l a n n , od nuche in iVaueo l i a lU I t n l l a u l dell'tm-
,porto in 

36 Lire por una intiera Obbligazione originale 
10 liii'c por una mezza, e 5 Lire per un Quarto 

spedisct^ la sotto firmata Gasa di Banca queste Obl)lfle"3i'<*nl o r i g i n a l i per 
mezzo dclb Poatai in tutte le Piasze d'Italia. Ad ogni invio d'Obbligaziorii verrà 
apiunto II P r a s r a m i i i a oliiciaie delle K a t r a K l a n l di tutte te 6 Classi, e su­
bito dopo ogni Estrazione aarìi Bpediia ad ogni partecipante l a llMtn « m c l a ì c 
d e l n i i B i e r l e«tfrafifl. Le ISoiunic v l u l c yerranno pagute sollo la Control­
leria de] Governo in Valuta d' OTO di Germania, rd a richiesta in Valuta d'oro ita­
liana al domicilio del Viuuilore, od al porgitòra ddl.i Obbliguaione vincente. 

ChB i l n n c i n c vnoK tstenalf^rcj l a i n n n o « I l a E^'orliiua 

e 
ti 

! è o l f e r t a J;4IICS««O t ' « c r ^ 4 

Vogliasi TirnHìete Je ordinazioni a l più pr^slo pcssibiJe poiché i l ridollo n i imero 
d 'Obbligazioni potrebbe venir presto esuiirilo, 

'''^^ in AMBURGO 
Bomìnato dallo Stato per la Vendita delle OlJbligazioni della Lotterìa 

in dtaiiuo u BruuiiiYico, 2 988 

Ad ogni lettera reirà risjiosto in lingua italiana. 

C 
E3 

a 
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, NOTIZIE DI BOKiJA 
Firenze 

76 20 
ài 70 
37 i8 

108 40 

8!0 -
i980 
338 -
223 -^ 
870 — 
62S — 

^ f f t ^ a : 2 ! 
i05 68 

70 80 

Rendita italiana 
Oro. 
Iiondra tre tncsi 
Fir ancia 
Prestilo Naìion îo 
Obbl regìa tabscch 
Banca Eozionulo ̂  
Azioni mevidìomili • 
Oibbl. mendionali 
Bianca TobCana 
Credilo mobiìiore 
ilanca generiile 
Banca italo ^ertoan. 
Eendiia godibile dal 1 luglio 

Parigi 
Prestito francese S Oio 
Rendita {rancése,SO{0 
fet • » ^ OlO 
; . i Ualiifha 8 0[o 
Banca'»di KrancÌB 

VALORI DtVERSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. ferr. V. K. i866 
Ferrovie Homsnft 
Dbbìigaz. • 
ObbMgDS. lombar.Je 
Azioni regìa tabao.cbi; 
Cambto'Gn Londra 
Cambio auUMtaiia 
CoDfloljdatl 
Turco 

Vienna 
Auatriacbe ferrata 
Banca nazionale 
Hapoleoni d'oro. 
Cambio su Parigi 
Cambio sa JLoRdra 
Bendita ausi'rìuca arg. 

1 ; in carta 
Mobiiiaro . , ' . ^ 
liombardi 

fe i .LpGdrf t 
Consolidato inglè 
Eeiidìta italiana 
JLon^barde 
Tarcd 
'Cambio su BerUno 
lEgiziano 
iSpagQooIo 

l'^-- • • 

CO 00 
31 HO 
27 23 

iC8 75 
49 

810 
1978 
838 
223 -
870 
62ÌS -

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i F» a d o v a , 

4 gennaio, 
,A nezzooì vero di Padova 

Tempo med. di Partova ore i2 m. 8 8.22,3 
Toiripomed. di Roma orel2m. 7a. 49,4 

Qsstrvakiani mttmfotóqiàii* 
lH:itijituit« ail'alttsza di io, 47 dal suolo e di 

. m. 30,7dìil livello inociio de] màìti. 

Z gf l i n a i o 
I 

72 00 
- «14*. ««tal 

221 
IÌ8 

228 -
233 -

36 14 
81|4 

94 31 
11 20 

78 42 

3 
108 98 
71 25 

72 70 

160 
223 

88 
230 
240 

%4^'f 

H-v^ 

Baroui. a 0̂  — miti, 
Termomet. peciigr. 
réfi, del vap. scq. 
Umidità reiaiiva... 
Dir, (jfor. del verno 
Suo del cielo.... 

Ore 
9 p.̂  

f8'9 
6.41', 
97 

N 2 
nuv. 
nebb. 

Ore Ove 
3 p. 9 j). 

788.8 760,8 
18=1 ,16'5 
7.28 ' 7,02 
90 I 06 

NNNlNNN1 
nuv. nuv. 

D»l Bjczzodi d̂ j! 2 st.mezzodi del 3 
•Tempereiurii micainr^ ==« -\- 8 2 

» : rtiimma = 4~ 3'̂ 6 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a, alle 9 p. del 2 = mjll. 4,5 
dalle 9 p. alle Ì2 a. del 3 = m. 0,2 

2 
283 00 
819 

9 92 
4 9 05 

123 80 
68 60 
61 48 

131 80 
.78 OC 

t ... 
941i8 
69JÌI8 . 

28 14 
83i8 

94 18 
11 38 
f 3 

248 80 
819 -

10 03 
49 80 

128 20 , 
66 10 
60 90 

139 20 
77 00 

t 

^ h — 

40 3,8 
143t8 

041|8 
703,8 
143i8 
118,6 

49 3i4 
1438 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VBNEZu;'3.«-Rend. i t 77.45 77,60 

Il 20 francbi 21.74. 
MILANO, 3. — Rend. ìt. 76.50. 

120Jv&nchì 21.73. 
: SeU. Continuano le domande nei 

vàri articoli ; prezzi sostanu-
tìaaimi. 

. . . . . , , ^ . . , 

Grani. R|^,qivtamentQ - negli af­
fari e net prezzi. 

LioHB, 2. -r- Sete. Affari interrotti 
dalle feste« 

• * T -

SPKTTACOU 
TKAT&O CONGOKDI. '-^ Si rappre^ 

senta l'opera: Salvator Rosa. — 
Ore 8. 

• • • . ™ ' j . . « . ' j •. p 

Padova, Tipografia Sacchetto» 1877< 

i 

•f --

i.Éf-? 
^ 

^-^n-f^i 

. V N I ; i^ v 

IL, \ 
MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATEME GRASSE 

S^m» mipnUTtm a t o f f c , a a n t r t • «nKut t d i 
saarsTTO I>*IHV»IZIO»B. — FIOUUTO ALLB ssfosiziom vmraRSM.i. 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
M a IX UARGA. W FABBRICA, 3 L'iHmWZZO DHLLA PASUACU 

C. COlXASf 80 rn» »auirbSne, P A H I & I 
Troìwl TMdibilfl presso miti 1 nnaatiiU, Droa*iìerl, Marcia} 1 Vi-->.-nitri. 

^ ^ 
punsvic t : 

1! Governo dolio Stalo ijfrniajiico in Drnnavico (Germunia SftUmtrionale) accordò 
tìi^r-T r!iw-^"^ ^^^Y^ f;o3^ttavflr luogo una UtlfrìR in dttniro, la quale co»ti(>n« 
? | M ? t'^'^i'**"^",' •"•'Bi""!'. tfe]!* quali -tsattO tì^vwtto v i n c e r e . Il Govî rpo 
dSlirS'ato Germanico Im (.reso in (Karaniia luUi i Uaiii dello Stalo, Q pas-li. rà cu­
bito dopo ogni E»li-a7,ione le Vincite in valnla d'orn. tutte Ift 43fi00 Vincilo ven-
gOHo cstralte in G Classi. Ja quali lìfillo epiiilo dì alcuni ma«i rengono dnilo. 

18 Gennaio 1.S77!! r 0 

I succede rEalrazione delk prima Glasse, ed evcntualmeiUfl la vincila pHn infilfi 
conaUie in ' 

18-837 

Te i l i orai ! ) 1 5 
licoiili^nn inoltre ques ta Lot ter ia Vincilo di Niarcìie 

-. ^^rmmm -J^ 

o 
J. 

M H I I 

V' ,tì ^ * c 

.65 - , V O 
« 

;f^ 
Si 

«s-s 

0 
-^ o ^ tZJ N 

C5 5? 5- S ffl 

•<3 § ^ o 
«0 

TJPQGR. F . S & C C H . ^ T T 
0. P. comm. prof. TOLOMEI 

aoo.ooo 
150,000 

NO.OOO 
fìO.OUO 

» 111 io:ooo 
90,000 

S (I l .-lO.OOO 
Sfi,ooa 
so.oo» 
1M,000 

f i „ «&.000 
9 .. Jlt,000 tt 

19 d i 10.04»ti» 

a „ 0 , 0 0 0 
91f .. a , 0 0 0 
é9 „ « , 0 0 » 

vsa. ., » ,ooo 

In totale ctìtnfl 

(loUo di BOpi'Ji 

'1 

,E E FEDCBDUEA ^EHAL 
ìSfioàti aniititicamentt) ai suoi B{;(ìi£.ri 

tA BAÌI, 3. iUiovo Ordine ridotu 

I rit(j<jri, 1878, iî  8 — i.iro N. 

VERO ROSOLIO BENEDETTINO 
D E L L ' ABAZIA ; D ì F B C A M P (FRANCIA) 

S q u i s i t o , tonio |3 , d i g e s t i v o ed. a p e r i e n t e 
IL MIGLIORE DI TUTT' I ROSOLI 

t,a più piccola Vìncita è maggioro del prazKO di compra d'una Obiiligazìone, ii 
OHI prozio (Il ufiicialnientft, n cosUi 
Una iuticìrii OI)hlis;azione originale L. 20, - Mezza L. Uh 
No» SI distniiuiact! che Ohbiigiizioiii OPÌgimiii niunitu colio Slt;uniia dello Slato. 

Verso r imessa d e l l ' i m p o r l o in Viglictti d iBanca nizionwle italiana, od in fran­
cobolli Italiani spedisce l a sottoscritta Casa di Banca ijneatc Obblifraiioni originali 
collo Stomnia dello Stalo in ttit'B In Pmie. Ad ogni invio dì Obbligazioni verrh 
unito l 'utìlciale P r o g r a m m a d 'Evirazione dì tutte le 6 Clafisi, e dopo ogni KBtra 
zione vf'rra inundalii k l i s t i ofiìciale dei numer i fslni t l i ad ogni partoeipanle. l[ 
sottoscritto potè procurars i rekBÌonÌ con case bancario aftinché esigendolo, lo Vin 
cito possano venir pagate nel luogo di domicilio delltt persona interessata. Sì vo­
gl ia d u n q u e a i p iù prpsto, ud in piena fiducia rivolgersi a 

J. IH A 
r* . © . Conifì g ià accennato più Sopra qur^sta L o l t t n a d i Stato comincia ppp la Saia 

voifa, pei io ni i trovai g ià sjipsso volle nel .a pinc^vole posizioni^ di pagare in 
Ualia delie Vincite principal i , 4-972 

I^~4 JLLit^' Et. ^ v 
^"T^JJP^^" ' 

..pM'àa^ 
< > 

Esigete tsemprc, 
al baaso d 'osai bot­
t iglia, VeSchetta 
qradratfl colL' ftp-

Boaitn firma del 
i ie t tor t gtQCTole. 

l i vero roftùUo beuedet t ioo troTaaì 

A a^;ailova presso 
LORENZÔ  DALLA BARATTA 

confettiQra 6-937 

rr^nÈh^ia TB|#og^K-ttllu Si:dl&Hce 
4i~ 

e 

su 

o 

IL 
r- I l 

SE 
ELEMKiyVARE E SIJPERIORE 

"1^ 

I 5^ 

1̂  

LUZZATTI LUIGI ^\ 

CO 

ju» uso 

delle Scuole pubbliche: e private ti'Italia 
PARTI DUE CON TREDICI TAVObE 

Lire ca^«*« '=" '= ' - Padova>in\2 - cg["U.*-*t^:-o Ijire 

?tr^ 

O 

1 ^ ^ X 

ra&jitt-*e* - BP". S«^fi'^'S?ìB';TT«ls - r i a t h i v » 
s^-i 

AI) V^ C0!ì;R0[m 

'1 

Padova 1S77 — Pj-ojniftta Tipo ĵ-rafìa F. Siiccliotto 

Centesimi 50 
Yendibile allo Librone D R U C H I R 1 TEDESCHI 

6,1 ANGELO DRAGHI , 

l^remiata Tip. F. Sacchetto 
I /UIOT F A G G A J ^ Q N I 

POEMETTO FAKTASTICO-GIOCOSO 

i?r^ìifi!T.5rriiff:»E-? 

erroYÌe Alta Ila, attivato col Ib Novembre 
. !^ 

P a d o V » 'par >«Bie«l» 

« 
Purtcaui 

da ' 
i* A D 0 V A 

Arrivi 

V ' E N S ^ I A 

%>14eKÌF* J»-- it*lE.i'J«*VU, 

i'arienie 

V E N E Z I A 

Arrivi 

P A D O V A 

l^f^crtnv^ per n«I«#t,'t3iA 

I 
i 

1 
Pwteott 

da 
P i i ) 0 VA 

7.SS 

1)111 dinoto ifia 
IVUmnibu» !Ì,iK 
vUir^'lto ^M 

U^ mbto 
dinoto 

* Ì.ani>4RovieDl,5'j 
,p. 5 , -

• l i 

iRnlo^nit^ par Pado-vK 

: da' 
S o L O C N A 

t 

diretto i.iri 
dia Rovigo 4,0S 
onmibus tS,-* 
IjAireiui 12,4'* p. 

• 
9 

omnì^ii* 

Arrivi 

P A O O V A 

l*i&dftVA por %'er«&ia« . t s ^ 

ti 
ha r lenM 

da 
PA&OVA 

nr'-^-a-^ H> 

if oninlbu» 
Uj dirfittft 

Un cjuntbuk 
IV 
, ^̂ li.mUto 

Arrivi 

MS 

S.88 
• 1*35 

4,071 a. 

a. 
• 
r 

V 

\t.r«aM» h-*̂r P « d * T » 

di 
V E R O N A 

Airi vi 
•t 

P A D O V A 

lletqtr« por SMIntt 

I 

L r.^ 

omnibu-. 

.̂ IrfittB 
omniìms 
misto 

S,05 

fi.diS 
U.48 

1 è 

H 
« 1 

7.3iia. 
i,<ri p. 

8,S71 • 
^.04! a. 

: 1 

il 

III 

V! 

1* arterie 
da 

M E S T R E 

omnibu* &,1S 

f i 

diretto 

lft,4y 

misto 6,10 
fino a Conesliauo 

a. 

Arrivi 
a 

U !) 1 N B 

io.ao,*. 

4,%S a. 
R.flg » 
9,22'"» 
3,80 f 
S.17 » 

raistA 

• 

l*art«ni« 
da 

6.H 

8.4G 

i». 

a. 

oriinibiii t ,M 

mÌAto d t 6,10 
Con celi ano 

« «,05 

dirette 

3.35 

Arrivi 

M E S T R l s 

a, 

» 

!i32a. 

8 5i 

1016 

l i s t 

. .7 52 ' 

.1) Abano. Battaglia e Uontegrat to . 

ROVIGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 

da Padova, 
da Bologna 

Rovigo -• V -

'Lama . . « 
Baricetla , .. 
Adria. . - . arr 

2041 
omnìb. 
L 2 e 3 

aot, 
9.1 tJ 
7.46 
9.40 
9.S8 

40, 8 
10.S3 
10^2 
ani. 

omnib. 
I , 2 e 3 

204fì 
misto 
i,^e3 
l)om. 

7.SO 
8.10 
S.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
pom. 

par. Adr ia . . . . 
Baricetta . . 
Lama . , . 
Cen'gnana . . 
Rovigo , . . a r r . 

per Bologna par. 
per Padova . » 

iOi-i \ SU44 
nii$to omnib. 

I , 2 e 3 ' l , a e 3 
antl 
6.48 
6 33 
6.S3 
7. 3 
725 
9.20 
7,52 
ani. 

pom. 
i. 8 
1.20 
1.3S 
1.43 
2.— 
3.16 
2.33 
pom. 

2046 
oninìb. 
1.2e3 
pom. 
S.33 
5.4H 
6 . -
6. 3 
fi.25 
6.S6 
7.S5 
pom. 

Stagioni 
, -à()32'r2034V2q36 ' 
Onmib. onmib. niÌNto 
1^2631,2e3 l,2fi3 

da Padova, arr. 
da Bologna , » 

Rovigo ; . . par. 
Costa . - '. . • 
Fratla . * . . • 
Lendinam k • ' > 
Badia, . . . a^r. 

ani. 
9.1 tS 
7.48 
9,30 
9,46 
9.38 

Ìfl.l3 
10.30 

KQt. 

póm. 
3.14 
2.27 
3.30 
3.46 
3.58 
4.13 
4,30 
pom. 

pom. 
6.46 
7.30 
8.— 
8.S2 
8.3S 
8.58 
9-90 
pom 

2031 
minto 

1.283 

Badìa . 
l-endinura 
Fratta . 
Costa . 
Rovigo 

f . 

par. 

> 

arr. 

i 
por Bo'ogna par 
p ^ Padova 

2033 2033 
omnlb. oranìb. 
I , 2 e 3 a^2e^ 

pom. 
5.3S 
5.̂ 55 
6.10 
6.81 
6,33 
6.S6 
7.5B 

poni. pom. 

• 1 V I C E N Z A - T H I E N E - S C H I 0 
^ra;c=s 

A ? 

Partenza da Schio . 
Arrivo a Xhiene . . 
Partenza dà Thiene,* 
Arrivo a Ducvi l le , \ 
Partenza da DuevUJ«. 
Arrivo a Vicenza . -

KU. 

9 

18 

f 
OUNIBUS 

j " 

5.10 ant. 
Ej.38 w 
5.31 . 
5.49 > 
5.S4 » 
6.21' » 

^ - . -

I H 

s 
MISTO 

• 

41.15 ant. 
4Uf( • 
11.44 • 
12.01 pom. 
12.07 . 
12 3S . 

OMNIBUS 
. J 

e J 

4.40 pom. 
4.58 . 
3.01 . 
8.49 . 
IÌ.S4 • 
5M . 

Partenza da Vicenza 
Arrivo a UuRville . 
Partenza da Ouevillfl 
Arrivo a Thlene, . 
Pt(rt«aza da Thiené 
arrivo a Schio , 

Kil. 

14 

23 

32 

OMNIBUS 
^ T -

7.K0 ant; 
8.21 ' 
8.26 » 
8.46 • 
8.82 ' 
9.12 . 

MISTO 

140 pom. 
1.4S » 
M I • 
2.14 . 

OMNIBUS 

6.20 .pom. 
6.B1 . 
9.57 » 
7.17 t 
7.23 » 
7.43 . 

wm m 

ì 

A 

!"> 

L . 

i\ ' 

U 1 

bf-r.L 


